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La legge bancaria 


sono fatti e si continuano a fare molti com- 
menti sulla fusione delle banche, che sembra 
prossima ad essere conchiusa fra gl’istituti. 

Non è il caso, pel momento, di entrare in 
questi commenti sulla situazione e sulle con- 
dizioni dei varii istituti. Quando saremo di- 
nanzi ad un fatto conereto, ossia alla con- 
venzione fra le banche stesse, potremo allar- 
gare la discussione quanto si vuole. 

ntanto non è male fare un po' di tara sulle 
voci e sulle esagerazioni relative allo stato in 
cni si trovano le diverse banche. Le respon- 
sabilità derivanti dai fatti che venissero ac- 
certati dall'ispezione non possono nè scemare, 
nè anmentare sia rispetto alla legge, sia r 
spetto ai terzi. Dunque, pel momento, atten- 
diamo per dare un completo giudizio di ave- 
re una base certa e positiva. 

E il giudizio nostro sarà come sempre i- 
spirato alla più serena imparzialit 

Il Popolo Romano ha sempre creduto che 
la Banca Romana, istituto locale di antiche 
tradizioni, rispondesse alle esigenze deila vita 

mmerciale di queste provinele e l’ha difesa 
contro gli attacchi che riteneva ingii 
chè ha ritenuto, come del resto quanti giu- 
dicavano in buona fede e senza preconcetti 
di banca unica o d’altri interessi particolari, 
che l'istituto fosse amministrato regolarmente. 

Ma il giorno in cui, per le note speciali 
sime circostanze attuali, ci siamo dovu 
dolore, persuadere che l'istituto non proce- 
deva regolarmente, non abbiamo esitato a mo 

ificare il nostro giudizio, cercando di tute- 
lare nel miglior modo, che rimaneva, gl’ 
teressi del credito pubblico e di Roma c si 
mo sicuri che la Banca Nazionale con lar 
ghezza di vedute farà il possibile in questa 

senza per assicurarsi completamente !e 
simpatie del pubblico romano. 

Del resto le cose saranno certamente chia- 
rito fra breve, nè per parte nostra vi saran- 
no esitazioni, giacchè non abbiamo sullo st 
mneo nè cambiali, nè Società fallite e quindi 
qulla a temere dai commissari che esaminano 
il portatogli > degl'istituti. 

La questione che ora interessa è quella del 
tistema e del voncetto generale. Abbiamo già 
detto che il sistema della fusione tra le ban- 
che in un solo potente Istituto per azi 
spettando lo stato attuale dei banchi meridio- 
nali,i quali verrebbero considerati dalla nuo- 
va legge, sia per gli oneri come per la con- 
cessione, tal quale come l'istituto per azioni, 
è ritenuta, per consenso della grande maggio- 
ranza, la migliore delle soluzioni. 

Si obietta soltanto che, riunendo le perdite 
ed i gnai delle banche minori nel nuovo isti- 
tuto per azioni, la circolazione non sarebbe 
ri forzata e l'istituto nuovo naseerebbe debol 

\ quest’ obiezione la Persereranza rispon- 

je + che nell'atto della fusione i guai degli 
istituti dovranno scomparire, poichè alle per- 
dite subìte si provvederà con capitale nuovo, 
essendo nuovo l'istituto che si crea. La Ban- 
ca Naz. Toscana coprirà con nuovo capitale 
— per es. di 5 milioni — le immob: 
zioni della marmifera: le perdite della Ban- 
ca Romana dovranno essere accertate prima 
della fusione, per vedere se sì possa trattare 
di ione o di liquidazione. » 

Conveniamo în m-ssima, Non vediamo pe- 
rò la ragione del versamento di cinque mi- 
lioni da parte della Banea Toscana per l’im- 
mobilizzazione della Marmifera. La Banca 
Toscana entra com'è e una parte del nuovo 
capitale che deve rafforzare il nuovo istituto 
provvederà anche a questa immobilizzazione, 
come provvede ad altre, che sì potranno poi 
riunire e staccare, volendo, dall’ organismo 
del nuovo istituto, per curarne la graduale 
liquidazione. 

In quanto alla Banca Romana, non essen- 
do, pur troppo, nelle condizioni ‘elle Tosca- 
ne, anche per garanzia degli azionisti la fu- 
sione non può avvenire che per procedere ad 
una graduale e intelligente liquidazione, nel 
fine di rendere meno sensibili Je perdite. 

La seconda obiezione è la coesistenza dei ban- 
chi meridionali. A questa risponde con piena 
efficacia la Perseveranza osservando che non 
bisogna forzare le cose, onde la meglio sa- 
rebbe di restringere la emissione di quei ban- 
chi nella loro antica cerchia e così si avreb- 
bero consenzienti anche quei molti delle pro- 
vincie meridionali, i quali lamentano che 
l'operosità di quei banchi si spanda troppo 
nel Nord e troppo poco nel Sud. 

Noi siamo d’avviso che la meglio sia di non 
toccare i banchi meridionali e’ lasciarli nei 
limiti della circolazione e sfera d'azione at- 
tuali. E ciò non per una questione di con- 
cetto, ma per non sollevare possibili opposi- 


zioni regionali al progetto, che urge di con- 
durre in porto colla massima sollecitudine, 
giacchè, date le fusioni colla liquidazione del 
la Romana, occorre provvedere a quelle ban- 
che di sconto, che sono indispensabili per 
raccogliere quel portafoglio del piccolo com- 
mercio, cui non può provvedere direttamente 
un Istituto di emissione. 

Del resto avremo campo di discutere più 
ampiamente: per ora ei sembra che i capi 
saldi della soluzione del problema dovrebbero 
esser questi e se questi sono, come abbiamo 
ragione di credere, non conviene scuoterli 
e spostarli. 


Politica e Diplomazia 


(N) Pietroburgo, 16, 1 pom. — Si dice che 
il signor Ostrowsky, ministro del demanio, sosti- 
tuirà il signor Solscky, alla sezione di codifica» 
zione del Consiglio dell'Impero. 


, 16, 2 pom. — La duchessa d' Al- 

oi figli, è attesa qui verso la fine del 

per una visita a sua sorella, la Regina Reg- 
gente di Olani 


(N) Parigi, 16, 3 pom. — Il granduca di 
Sassonia Meiningen, testè arrivato a Cannes, conta 
passarvi tutto l'inverno. 


(N) Londra, 16, 2.20 pom. — Il conte Hi 
tafelàt che 6 ancora di salute molto cagionevole si 
tratterà qualche mese a Fastbourne, dove si trova 


attualmente. 
Durante l'assenza ari conte mawzielar aa Lon- 


dra, îl conte Metternick assumerà la direzione 
dell'Ambasciata tedesca. 

Parigi, 16, 11,32 pom. — Il Figaro in 
forma che îl Corpo diplomatico, nella quasi sua 


totalità, impressionato dagli attacchi contro il 
gnor de Mubrenbein, gli fece sabato una cimpali. 
ca dimostrazione di simpatia per impedire che egli 
domandasse il suo richiamo da Parigi, dove godo 
generale considerazione. 

(N) Berlino, 16. — L'Imperatore essendo 
stato colto da leggera infrereddetura, l'Imperatt 
ce intervenne sola alla festa in memoria di Wer- 
ner e Siemen 


I limiti di età 

La France militaire del 5 gennaio pubblica lo 
specchio nominativo degli uffle: generali, che 
la legge francese vigente sui limiti di età sta per 
mettere fuori del quadro attivo, durante l'anno 
1893, testè cominciato, 

20 generali di divisione e 18 generali 
di brigata, i quali raggiungeranno nell'anno l'età 
voluta per il passaggio d'autorità al quadro di 
riserva, vale a dire più del sesto del numero to- 
tale degli ufficiali generali dei due gradi. 

Non tutti saranno ‘se colpiti dalla legge ; im- 
peroechè tre divisionari, che dovrebbero cessare 
dal seivizio effettivo, avendo esercitato in guerra 
le funzioni di comandanti în capo, cioè i generali 
Billot, Saussier e Warnet, saranno mantenuti în 
attiv di servizio. 

Per il generale Saussier il provvedimento è già 
avvenuto con decreto del Presidente della Repub- 
blica, in seguito a deliberazione del Consiglio dei 

D'altra parte, uno dei generali di brigata — il 
generale Jamais — essendo proposto per l’avan- 

amento a divisionario, potrà sfuggire alla pre- 
serizione della legge. 

Restano nondimeno 34 ufficiali generali — 17 
divisionari e 17 brigndieri — cui la legge sarà ap- 
plicata, tra i quali sono 5 comandanti di corpo 
d'armata; 7 comandanti di divisione ; i presidenti 
dei due Comitati dell'artiglieria e del genio; un 
direttore generale al ministero della guerra; il 
comandante della scuola superiore di guerra, e 12 
comandanti di brigata di fanteria o di cavalleria. 

Se poi il Parlamento francese approverà il pro- 
getto di legge, presentatogli dal già ministro del- 
Ìa guerra signor de Freycinet, con il quale i li- 
mi li età sono abbassati, il numero degli uffi 
ciali generali, che dovranno cessare dal servizio 
attivo, si raddoppierà all'incirca, da 3%4salirà a 64. 

Il quadro dello Stato maggiore generale sareb- 
be rinnovato per olfre un quarto, nel giro di un 
solo anno. 

Alla vigilia della discussione, che il Senato ita- 

inno sta per imprenere della nuova legge sull’a- 
vanzamento, ci è parso opportuno riprodurre dal- 
l'autorevole giornale militare francese questi dati 
sommari, i quali possono essere oggetto di utili 
confronti. 

Infatti è noto che uno dei punti più contro- 
versi del progetto ministeriale è precisamente 
quello dei limiti di età, che da taluni si vorreb- 
bero tenuti più bassi ed applicati senza eccezii 
di sorta, e che talaltri respingono o per r 
finanziarie, temendone le conseguenze sul bilan- 
civ, 0 per ragioni di ordine morale, preoccupati 
dalla possibilità che la falce inesorabile dell'età, 
insieme ai meno buoni, abbia anche a colpire tal- 
volta i migliori. 

Sono due opposizioni, che hanno dive 
ne, che muovono da differenti punti di vista, ma 
che convergono ad un medesimo fine, che condu- 
cono al medesimo risultato finale; giacchè sono 


egualmente avversari del provvedimento tanto co- 
loro, che lo vogliono troppo e tanto co- 
loro, che nulta vogliono consentire alle mutate 
condizioni e, per conseguenza, alle mutate esì- 
genze della guerra moderna, Ja' quale richiede in 
chi è investito di un comando superiore vigore 

o e vigore intellettuale, robustezza di corpo e 
robustezza di mente. 

Del resto la quistione dei limiti di età come» 
mezzo necessario a mantenere i quadri dell’eser- 
cito all’ altezza dol loro ufficio, non è nuova în 
Italia. 

Oggetto di accurati studii durante le ammini- 
strazioni dei ministri Di Revel, Bertolò Vialo e 
Ricotti, fu tre volte presentata al Parlamento nel 
periodo dal 1887 a] 1870 e, se le vicende parla- 
mentari impedirono che essa fosse allora risoluta, 
sta în fatto che, nella discussione dei bilancio del- 
la guerra (esercizio 1879), fu ripresa per iniziativa 
della Camera dei deputati ; è ne seguirono i pro- 
getti Milon primo, Ferrero di poi, dei quali il pro- 
getto attuale è in parte la riproduzione mitigata. 

Anzi il progetto Pelloux, che fissa a 65 anni il 
liimite d'età per i tonenti generali ed a 62 quello 
per i maggiori generali, è di tutti i precedenti 
disegni di legge il più mite. 

Ed invero, il progetto DI Revel stabiliva rispet- 
tivamente a 62 e 60 anni questi limiti ; i progetti 
Bertolè-Viale © Ricotti li abbassavano a 62 6 58, e, 
finalmente, i progettiXMilon (1880) e Ferrero (1881) 
li elevavano a 65 e 60 anni. 

Aggiungasi che nessuno dei progetti passati 
ammetteva quello eccezioni, che molto opportu- 
namente e molto saviamente l'on. Pelloux ha pro- 
posto ed ha consentito nel proprio — eccezioni le 
quali permetteranno di conservare in servizio 
quelle personalità spiccate che, per Lopgre. pre: 


stata.» nor il conservato vigore de COMPO 6 asta 
finire por 1 conservato, vigore &irue Pa nose 


e dell'esercito ad esercitare i maggiori comandi in 
guerra. 

Dati questi precedenti, data la lunga prepara- 
zione, che la riforma ha avuto, e dato il voto fa- 
vorevole che essa ebbe già in’ Senato, era lecito 
supporre che il progetto non dovesse sollevare, a 
pochi mesi d'intervallo, opposizione. 

Eppure ciò, che non pareva prevedibile, sem- 
bra che sia per accadere, e l'opposizione al pro- 
getto, dicesi, si accentua, specialmente a quello 
parti di esso che riguardano i limiti di età el'a- 
vanzamento a scelta. 

’una e dell'altra riparleremo. 


Pei bacini di Napoli 


La Perseveranza, nei suoi appunti, dice 
che il ministero dei LL. PP. si deve man- 
tenere previdente (ed in questo non vi può 
essere dissenso) e non prescindere dal pub- 
blico concorso. 

Su quest’ultimo punto facciamo notare alla 
Perseveranza che il concorso c'è stato e non 
fu soltanto pubblico e nazionale ma fu in- 
ternazionale, come del resto si fece anche 
pei bacini di Genova. 

In quanto poi al vedere se nell’ interesse 
di Napoli non fosse meglio spendere in altro 
modo il denaro, perchè i bacini sono, al dire 
del foglio milanese, perfettamente inutili ha 
digià risposto il ministro, dichiarando e di- 
mostrando la utilità dei bacini e l'obbligo che 
ha il Governo di eseguire la legge. 

Se la Perseveranza riesce a persuadere î 
Napoletani che invece dei bacini sarebbe me- 
glio fare qualche altra opera pubblica, il 
governo può anche prendere in considera- 
zione la cosa; ma fino a che i Napoletani 
persistono a ritenere che nel loro interesse 
economico, ed hanno ragione, i bacini siano 
la migliore opera pubblica che ad essi con- 
venga, la Perseveranza non può pretendere 
che la legge resti -lettera morta. 


Alla Camera francese 


(8) Parigi, 16.— Il presidente del Consiglio, 
Ribot, rispondendo ad una interrogazione di Lavy, 
dichiara di assumere l'intera responsabilità del- 
l'espulsione di cinque socialisti polacchi, eseguita 
dal suo predecessore Loubet. Soggiunge che la 
polizia fece il suo dovere e che il governo ordi- 
nerà l'espulsione quante volte lo crederà necessa- 
rio. (Applausi). 

Jourde trasforma l’ interrogazione in interpel- 
lanza. (Ztumori). 

Ii presidente del Consiglio, Ribot, rispondendo 
all’ interpellanza Jourde, dichiara che i sociaiisti 
polacchi espulsi da Loubet furono condotti al con- 
fine e che le loro carte furono restituite, Soggiun- 
ge che la Francia è un paese ospitale, ma che gli 
Stranieri non debbono servirsi di questa ospitalità 
per dedicarsi a mene contro le potenze vicine. 

La Camera, con 352 voti contro 34, rinvia ad 
un mese lo svolgimento dell'interpellanza Jourde. 

Il guardasigilli, Bourgeois, rispondendo ad una 
interrogazione di Millevoge, dichiara che Arton è 
processato per falso, bancarotta ecc. e che furono 
inviate istruzioni a tutti gli agenti diplomatici 
francesi di farlo ricercare. 

Quanto ad Hertz, Bourgeois soggiungo che fa- 
rono spiccate contro di lui due citazioni senza ri- 
sultato, una a Parigi e l'altra a Londra, e che, 


da stamane, la citazione è trasformata in atto di 
accusa. (APprovazioni se tuti i Danchà), 

L'incidente è chiuso. ta 

() Parigi, 16 — La presidenza del grupi 
degli tuti della Camera intrattenne sì Presidente 
del Consiglio, Ribot, sulla situazione. 

Il detto gruppo presenterà una proposta intesa 
a modificaro la legge sulla stampa onde punire 
gli oltraggi e le diffamazioni diretti contro i So- 
vrani e gli ambasciatori esteri. 

(S) Parigi, 16, — Il Presidente del Consiglio, 
Ribot, presenterà, domani, alla Camera, un pro- 
getto di legge inteso a deferire ai tribunali cor- 
rezionali i delitti di offese ni Sovrani esteri ed a- 
gli ambasciatori accreditati presso il Governo del- 
la Repubblica francese. 


to, sottoponeva all’ augusta firma di S. M. il de: 
creto per l'abolizione di detta riserva. 

Per questo fatto, pel quale sparisce un avanzo 
feudale, i poveri pescatori di Portici hanno rino- 
quistato il diritto di esercitare liberamente la pro- 
pria industria nelle acque che bagnano la lon 
terra nativa. 


Gredito, industria, commercia 


La quinta trasformazione del Ministero francese 
ha rianimato il mereato — sebbene il sig. Ribot ab» 
bia perduto due o tre uomini di molto valore. 


n debito pubblico italiano 


Consolidati all’estero. 


Il cambio decennale delle cartelle della nostra 
rendita pubblica, offri l'opportunità alla diligente 
Direzione gonerale del Debito pubblico, di forma- 
re una statistica della quantità di titoli di conso- 
lidati în circolazione all’ estero ® dell’ ammontare 
della relativa rendita. 

Era un dato importantissimo, che conveniva ri- 
levare; giacchè se in passato tale statistica si.po- 
teva facilmente con sufficiente approssimazione ri- 
cavare dai pagamenti delle cedole semestraii fatte 
all’estero, oggi veniva a mancare il modo di avere 
per questo 1nezzo notizie attendibili, in seguito al- 
l'incetta delle cedole all'interno per riscuoterle al- 
l'estero ii 


tezza, sia fratelli Hothschild di Parigi, 
sia dalla Banca Nazionale, si è potuto stabitire che 
al 30 giugno 1892 erano collocate all'estero 584,80: 
cartelle di consolidato italiano, le quali Lg 
vano una rendita complessiva di L. 93,258,900, 
vale a dire il quarto circa « pernumero ; » oltre 
il terzo « per valore » dell’intiero consolidato. 

La seguente situazione dimostra il loro collo- 
camento nei vari paesi, classificati secondo l'im- 
portanza della somma di rendita posseduta 
Francia Cartello 269,859 per L. 43,459,415 
Germania » 39,818,970 
Inghilterra 
Austria-Ungheria 
Olanda 
Svizzera 
Belgio 
Danimarca 
Bavi 
Africa francese 
Russia 
Spagna 
Portogallo 
Turchia 
Romania 
America del Nord 

» del Sud 

Egitto 


Totale Cartello 584,83 per L. 9! 


La Francia, come si vede, tiena il primo posto, 
segue la Germania, dovo la nostra rendita hi 
preso nel decennio 1881-91 una espansione im- 
portante. 

L'Inghilterra ne possiedo assai meno di quanto 
generalmente si supponga. 

In tutti gli altri paesi il consolidato italiano ha 


una parte molto secondaria, 


ata 


L'operazione del cambio ha costato all’erario, a 
tutto il giugno 1599, L. 914,833,98; onde si ave- 
vano a quella data disponibili nel fondo stanzia- 
to al bisogno in bilancio L. 127,239,07. 

Malgrado il maggior numero delle cartello da 
cambiarsi, la spesa occorsa è stata di L. 139,450,82 
inferiore a quella spesa per il 2.0 cambio decen- 
nale nel 1881. 

Questa spesa poi è stata largamente compensata 
dagli introiti dell’ erario per diritti di bollo delle 
nuove cartelle. Infatti si sono incassate Li 
re 1,100,740,20, vale a dire L. 186,106,27 in più 
della somma spesa. 

Pochi altri dettagli sulle rendite nominative ad 
‘un prossimo numero. 


Per la libertà della pesca 


Provvedimento lodevole. 

Intorno al 1738, Re Carlo III di Borbone fstt- 
tuiva, per suo reale divertimento, una riserva di 
pesca nella marina del Granatello a Portici. Abo- 
lita nel 1808 da Giuseppe Bonaparte, fu ripristi- 
nata all'epoca della restaurazione borbonica, e quin- 
di posseduta dal Demanio dello Stato, che ne cu- 
rava l'affitto. 

Più volte il Ministero della Marina sostenne il 
principio della libertà della pesca in quella mari- 
na, però infruttuosamente. Non abbandonò peral- 
tro il suo proposito, e, scaduto non ha guari il 
contratto di affitto, coglieva l'occasione per ritor- 
nare sulla sua proposta. 

Questa volta gli sforzi furono coronati da suc- 
cesso, di guisa che il giorno 12 del corr. mese, 
l'ammiraglio Racchia, ministro della marina, di 
concerto con l'on. Grimaldi, ministro delle finan- 
ze, avuto il parere favorevole del Consiglio di Sta- 


E' anche vero che quando i corsi di un titolo 
di Stato come la rendita francese toccano certi punti 
vien fuori la grande massa del signor pubblico che 
ha i quattrini e coi quattrini l'intelligenza a far 
argine, E' quello stesso pubblico che vende quane 
do s'aceorge cho la speculazione spinge i corsi al- 
l'eccesso opposto. 

D'altra parte l’ affare del Panama comincia ad 
essere sottratto dall' ambiente parlamentaro pel 
concentrarsi nelle aule della giustizia e questo not 
può che contribuire a migliorare la situazione po 
litica — quod est în votis. 

Il discorso del conte di Caprivi che aveva pro 
dotto un certo effetto viene ora spiegato ed atto 
muato in guisa da rinfrancare gli animi sulla si 
tuazione internazionale politica che non è punt 
alterata, quindi inalterata resta la fiducia nella pa 
ce e nei buoni rapporti fra lo potenze. 

Ci fu durante la settimana un po' di Marocco, 
ma il freddo ha sterilizzato ogni cosa, sicchè il 
mercato in generale è molto miglioro della etti 


Mercato italiano. 


La questione bancaria ha impedito al nostrt 
mercato di trarre vantaggio dalla ripresa del mer 
cuto francese, mentre dalla fusione delle Bancht 
non poteva © non potrebbe che venirne bene nel 
l'indirizzo generale. 

Infatti non è In fusione che abbia paralizzati 
le buone intenzioni, giacchè l'aumento che si è 
verificato nelle Banche Nazionali, con uno slan- 
cio forse eccessivo da parte degli antichi posses. 
sori, i quali ricordano forse i bei tempi del 2400, 
dimostra, insieme alla fermezza delle piazzo del 
l'Alta Italia, come la fusione sia molto ben ae 
colta : ma è piuttosto În posiziono speciale della 
piazza di Roma che ha destato molta incertezza 

ia pel ribasso delle Banche romane, sia per quel- 
lo di altri valori, che si trattano quasi esclusiva» 
mente alla Borsa di Roma, 

Ora noi credinmo che i timori, i quali hanno 
generata quell’incertezza, si possano considorare 
climinati, anche all'infuori dello trattativo per la 
fusione dello Banche, le quali dovrebbero nella 

rnata di domani riuscire in una completa do« 

jone tanto per quel che rifiette Ia Banca Ro- 
mana, quanto per quello che rifiette lo Banche 
Toscane. 

Venendo poi a considerazioni speciali si può 
comprendere il ribasso avvenuto nella Banca Ro- 
mana, ma non si riesco a spiegare la depressione 
violenta che hanno subito le Immobiliari © il Ris 
sanamento, senza parlaro dei maggiori titoli fix 

come le Generali e il Mobiliare. 

ssa sia avvenuto in questi quindici giorni 
per modificare la situazione intrinseca di questa 
due Soci. tà noi non riesciamo a spiegartelo e forsg 
non lo sanno neppure coloro che hanno provocalt 
il ribasso, 

La rendita, se non altro, è sempre in buona vi- 
sta o lo stesso si può dire dei titoli ferroviari, i 
quali erano ieri molti fermi a Genova e Milano 
— cone pure si è notata una certa ripresa in 
qualche valore locale per la borsa di Roma, 

Noi crediamo che convenga procedere sempro 
con molta prudenza specialmente fino a che non 
sia definita le questione delle banche, ma ormai 
i corsi sono arrivati a tal punto per la maggior 
parte dei valori che la riflessione s'impone assai 
più ai venditori che ai compratori. 


Mercato francese. 


La Banca di Francia non segna alcuna notevole 
variante in confronto all'ultima situazione. 


Il mercato di Parigi, dopo una ripresa abba- 
stanza viva, che indica sempre un miglioramente 
nella tendenza, si è un po' fermato di fronte a- 
gli attacchi contro il Presidente della Repubblica, 
ma i giornali più notevoli ritengono che anche 
questo ultimo seroscio della burrasca possa passare, 

Certo è che l’alta banca, specio coll'operazione 
assunta dai Rothschild per lafvaluta in Anstria, 
non attende che un cenno di sicuro miglioramen: 
to nella situazione politica per rianimare il mere 
cato. 

Auguriamoci che avvenga presto nell'interesse 
generale. 


Mercato inglese. 


La riserva della Banca segna un aumento di 
636 mila sterline e chiude con 15,560,000 st. 

La proporzione agl'impegni è risalita di 6 punti e 
3;4 ed è ora al 42 per cento, 

Il tasso sul mercato libero si è aggirato per lo 
sconto durante la settimana fra 1 0 114 e 1 o 58 
per le migliori cambiali. E siccome la differenza 
col tasso ufficiale è piuttosto sensibile, persistendo 
non è improbabilo una riduzione nello sconto uf: 
ficiale, 


Romaxo,, 


SPIRITISMO 


xtomanzo 


DOMENICO CIÀMPOLI 


enon 


Vi si distingueva dentro una gran folla vario- 
pinta, € presso la stanza mortuaria si scorgevano 
cambinieri e guardaboschi che tenevano dietro la 
gente, 

Don Pasquale, voltosi al pretore, disse con riso 
sguaiato 

— Ci suremo laggiù prima del tramonto, se no 
domani ci vorrà uno stomaco di facchino, con 
questo caldo, 

pretore assenti col capo, mentre il barone 
nbbrividendo, mi trasse avanti, premuroso di giun- 
tello. Poi, dopo alcuni passi, mormorò 


— Che importa il corpo? Ora lui vede libera- 
mente tutto e tuiti, dovunque. Ma non è più qui 
con noi 

Non mi venne neppure in animo di contradir- 
Jo 6 raddoppiai la lena per condurlo a riposare. 

Eravamo di già a buon punto e dopo qualche 
liro di fionda per terreno smottato e scosceso, 


passata una lavina e smontato un greppo, il ca- 
stello apparve in tutta la sua solenne autorità di 
gigante medioevale, lo cho imponeva al barone 
quell'aria di mistero, 

Ma proprio a un trar d’arco dal portone stem- 
mato con leoni rampanti ed aquile grifagne,fum- 
mo sorpresi nel vedere una stranissima scena. 


VII. 


Usciva appunto dal castello, in un grotteseo at- 
sordine di vesti, donna Olimpia, correndo come 
pazza, seguita a stento dalla povera figliuola, da 
Giuliano d’Alfedena e da Filippo Cordovesi, i quali 
parevano volerla trattenere. 

Raggiuntala, la piccola Berta le si era gettata 
fra le braccia, mentre i due gentiluomini la sor- 
reggevano pallidi e premurosi. 

Affrettammo il passo e fummo Il vicino. 

La desolata madre fra singhiozzi e lagrime, 
fatta rauca dal disperato invocar il figliuolo, gri- 
dava con la terribile ansia dell' ineffabile angosce 

— Rendetemi il mio figliuolo !... M' avete in- 
gannata ! Io voglio vederlo, voglio vederlo! Non 
è vero che è ferito ! E' morto, è morto ! 

Rimanemmo impietriti innanzi a quello spasi- 
mo, che divenne addirittura furioso, quando fra 
la nostra brigata non vide la lettiga col ferito, 
poichè le avevan fatto pietosamente credere che 
il conte non era stato ferito a morte. 

Il medico, diventato come per incanto dolce e 


mite, insieme al barone tentarono di calmarla, 
ma ella seguitava a chiedere disperatamente il fi- 

suo, mentre la signorina Berta, fuori de'sen- 
si, respirava oppena fra le braccia del sacerdote 
accorso anche lui. 

Fu comune consiglio di far accompagnare la 
dama © la fanciulla a Montaspro mettendola în 
lettiga, scortata da Giuliano, Filippo , il parroco, 
il dottore e alcuni famigliari; cercando di che- 
tarla a poco a poco. 

Là, nella propria casa, ella si sarebbe sentita 
men sola © più disposta a sopportare, senza scan- 
dali, la perdita atroce. 

Lo stesso barone si sarebbe volentieri unito al 
dolente corleo , se lo forze, oramai esauste, glielo 
avessero permesso © se il pensiero di donna Vitto- 
ria, anch'essa profondamente colpita, non l'avesse 
trattenuto. 

Solo quando il funebre convoglio sparve silen- 
ziosamento fra gli alberi della discesa, il barone 
ed Îo, senz'avvederci quasi del pretore che ci se- 
guiva come un'ombra, entrammo nella corte. 

La corte era deserta, 

Invitati e coloni, quasi uccelli migranti, appena 
il freddo li spinga a climi più miti, al softio della 
disgrazia, eran partiti. 

A un cenno del barone, Berto condusso il mio 
cavallo nella scuderia, d'onde usel subito un lun- 
go nitrito del sauro del conte, e Betto andò ad 
aprire una saletta terrena, ove il padrone soleva 
parlare d'affari con la gente delle vicinanze, 


I battenti però della gran sala erano ancora spa- 
lancati. 

Il Pretore vi si avvicinò. 

— Qui — disso il barone — doveva compiersi 
la cerimonia. 

Lì dentro era un immenso buio, un tetro te- 
nebrore fumoso: in vari punti ardevano ancora i 
doppieri moribondi che guizzavano luce giallastra 
sugli arazzi e le pitture spettrali. 

Sembrava una camera ardente, dimenticata, do- 
po averne portato via il cadavere. 

Rimanemmo là, immoti, a guardare quasi senza 
vedere; e a me parve d'udire un gemito som- 
messo, proprio dov'era seduta, dopo la mezzanotte, 
donna Vittoria. 

L'afa maligna dei ceri, come d'un sepolereto a 
lungo chiuso, ci respinse. 

— Venite — disse il barone a me e al Pretoro 
— riposiamoci un poco. 

Putrammo nella saletta terrena, semplice © lin- 
da, ove il vecchio gentiluomo, fatto portare qual- 
che rinfresco, lasciò interrogare alcuni servi, che 
narrarono l'irrompere del cavallo e lo spavento di 
ognuno, 

Poi, mentro il magistrato osservava la sella, lo 
briglie, la groppiera del sauro e il ssuro stesso, 
il barone salì per veder la figlia, 

Quell'ometto bioscio diventava sempre più pen- 
sioroso, e tentennando il capo, sembrava far pio- 
cone all'aria con quel nasaccio infardato di sor- 
nacchio, 


se nelle spalle, torse la bocca, d'ondé 
gocciuva ancora un po' di nicotina, e sgonfiando 
le guance bofficione, irruppo con una spruzzagli 
di saliva, che sembrò portar via gli erre: 

— Mistelo ! Mistelo ! Bisognelà sentil donna Vit. 
tolia! L'affale non mi pal tioppo semplice. 

Poi fissandomi con gli occhietti color di birra, 
mi chiese :® 

— Lei ela qui nel momento dell'allivo del ca- 
vallo ? Potlebbe dilmi il nome delle pelsone ine 
vitate e pleseuti nel castello a quell’ola? 

Risposi di sì, e gli dettai i nomi di quelli che 
avevo visti, ch'egli seriveva sopra un taccuino. 

— Co ne manca qualeune — aggiunse riflet- 
tendo. 

— Allora — risposi — 0 non l'ho veduta o not 
c'era. 

— Uno che lei avlebbe celto notato — ripeti 
levando un dito dall’ugna rosea orlata di nero. 

— Chi? — fece con vivo desiderio, sapendo 
bene che sulla via dei sospetti ogni spino è un 
ginepraio e ogni zefiro bufera, 

— Gi lipensi © tlovelà — rispose intascando 1} 
libricello unto, che teneva chiuso con una strinf 
ghetta di elastico. 


Note bibliografiche 


sori docuniei sforno @IW ar 


vhifetto Antonio Sangalla il giovane 
Hlea, di Bortolotti Antoni- 


comm. Be 
© dottissimo direttore dell'archivio 
Mantova, offre una serio di doeumen- 
impo: ptorno al 
Antonio da Sangallo, il celebre compagno di Ri 
faello, l'emulo fortunato di Michelangelo. Da essi 
ri lanuo schiarimenti su la moglio, pessima don- 
na, accusata di averlo avvelenato per godersi l'e- 
redità carpite legittimi con un om- 
lo poi si accasò. 
piose notizio sopra la sue 
denti, eglino pure ar- 
interesse sono i documenti 
che si riferiscono al suo omonimo, Antonio da San- 
allo il vecchio. 

Così il Bertolotti aggiunge un'altra bella rao- 
tolta di contributi alla serie ormai numerosa, del 
a quale tatti gli studiosi debbono essergli grati. 

nilifavo antica, del 
— Milano, Ulrico Hospli. 


* Im questi giorni erfezionamento sempre ore- 
scente dei mezzi destinati alla guerra è aperto 
an vasto campo agli studiosi dell'arte militare, i 
quali sentono più che mai il bisogno di libri sin- 
detici, morcà cui, in È po, possano rendersi 
conto di quanto og& arte militare, 
6 possano di coneozuenza avoro tempo suffisionta 
por lo studio di unovi perfezionamenti © por le ri- 
cerea di nuovi mezzi. Uno di questi libri essen- 
sialmente pratici è appanto la Storia dell'Arte 
Militare, del capitano cav. Rossatto, del 6° Reg 
gimento Alpini. Egli espone con molta chinrezza 
la storia dell'arte militare dalle età preistori 
fino ai nostri giorni, compendisndo anche în poche 
parole lo stato a cui sono pervenute lo soluzioni 
delle più importanti questioni militari moderne. 
L'opera, adorta di 17 tavole illustrativo, ha în fine 
un appendice divisa nei seguenti capitoli : 

« L'arte militare navale, — Indice cromo-biblio- 
grafico militare, — Indica analitico descrittivo delle 
figure disegnata nelle tavofa annesse. » 

‘A proposito di pubblicazioni di carattere mili 
daro, rdiamo il bellissimo Affante Militare del 
esv. Quinto Cenni, che di un quadro completo 
della organizzazione degli eserciti e delle armete 
d'Europa con le ‘mi @ distintivi. 1l lavoro è 
arricchito di quadri in cromolitografia © 
55 illustrazioni a due colori (L. 18: E în fine 
dottissima opera del maggiora Bosi: J Reggi- 
mento di Cavalleria Nizza (1°) (1690. 1890) son 


splendido volumo con finissima illustrazioni degli 
artisti De Aibertis © Lolli (L. 

H nuoro catasto italian 
Enrico Bruni — Milano, Ulrico Hoepli — L 

la difticile materia è esprsta con ammi 
cisione e chiarezza d'idee; vi si scorge lo studio 
dell'autore di evitaro oxni astruseria, di usare un 
linguaggio facilo e comprensibile così agli eruditi 
come a chi di catasto non ha mai sentito parlare, 

Si aggiunga che, come dichiara lo stesso autore 
nella prefazione, per dare maggior valore eù au- 
torità al s10 ottimo manuale, egli ha avuto cura 
dli attingere quasi sempro a fonti ufliciali, e spo- 
cialmente agli Atti parlamentari od alla Raccolta 
delle disposizioni di massima della Giunta supa- 
riore del catasto; il che contribuirà cesto a fare 
accogliere con più fiducia e con muggior favore 
il nuovo lavoro 

E vi contribuirà anche un'altra cosa: la proge- 
vole Introduzione, e, dando 
saggio d'una larga d erudizione, espone 
la teoria dell'imposta iaria o del cataeto, di 
mostra lo stato dei vontidue 
Vigeuti presso di noi, fa le storia leg 
tributo fondiario in Italia dall'unifi 
Regno fino ai o dà su 
an'idoa gener: 1° marzo 1886 n. 3 
sho è quella appun regola la formazione del 
nuovo catasi strico particellare. 

Così, ne ed al commento delle norme 
che disciplincno lo diverse operazioni catastali, 
precedono tutte n teoriche e storico 

amoute a fur me- 

pratica le dette 

za può dirsi davvero che 
aspetto e non la- 


tasti attu 


legislative, ch 
nerm edi 
il libro sia com 
aci proprio nulla a deside 

Lo raccomandiamo quindi vivamente ai pubblici 
funzionari, ai contribuenti ed n tutti coloro che 
sono comunque intorossati nella formazione del 


Le industrie tessili 


ignor Grandgeorge, 


iomiste francais, fa alcune con- 
siderazioni che, în parte, si attagliano anche alle 
industrie nostrane, e che meritano ad ogni modo 
di essere risapute dai nostri produttori, per la in 
cidenza delle industrie similari dei due paesi, sui 
mercati dove trovansi în concorrenza. 

Uno dei fenomeni più interessanti nell’ ordine 
sconomico è senza dubbio, il ribasso costante che 
ai verifica da qualche anno nelle materie prime 

e alimentano le indastrie tessili in Francia, co- 
me: seta, lana, cotone, lino, canapa € iu 

Questa tendenza al ribasso deve essere attribui- 
ta pel cotone e pel lino ccesso di produzione 
agriccla; per la seta portazione sempre 
crescente delle sete orientali ; per la lana alla mo- 
da che tende a sostituire le stoffe a filo semplice 
4 quelle a filo ritorto e al restringersi del merca- 
to estero. 

Un altro futto più inquietante che si verifica 
altre Cenisio, è l' eccesso della produzione mani- 
fatturiera che cresce più rapidamente del consumo 
2 clie determina un considerevole ribasso nei fili 
» tessuti di lana, nei tulli, nei pizzi di cotone, in- 
somma in quasi tutte le industrie tessili 

Il consumo generale cresce costantemente cou 
la ricchezza industriale, ma la produzione cresce 
con una velocità molto maggiore e, sopratutto si 
diffonde 

Dieci auni fa le industrie della seta, della lana 
e del cotone erano pressochè concentrate in quat- 
tro o cinque paesi d'Europa; in Inghi 
Francia dapprima, poi in Belgio, in Ger 
in Svizzera. Oggi l'Italia, l'Austria, la Spagna, 
la Russia e gli Stati Uniti hanno fitande « tessi- 
torie floridissime; ed il buon mercato della mano 
d'opera ne fanno, speciaimente dell'Italia e del- 
l'Austria, dei concorrenti pericolosi, per gli anti- 
chi produttori. 

Le industrie della seta în Francia hanno sof 
ferto nel 18°1 per il basso prezzo delle greggie. 
La filstura ba visto i twi prodotti più belli ri- 
basare da 10,15 e 20 per cento, durante le cam- 
pagne 1890 91 e 1891-92, La tessitura ha maste- 
nuto a un dipresso la sua produzione, ma senza 
rstendere il suo mercato ed unicamente per un 
favore della ‘moda che ha sostituito la stoffa di 
seta pura e leggera, al tessuto misto di cotone. 

Le industrie della lana si sono tMivate in con- 
dizioni anche peggiori 

Il prezzo del dl è 


a eccezione è l'ivdustria della lana carda- 
ta, che ha fatto disereti a 

Îl bilancio del 1801-92 è presto 
dei commercianti in lana e dei fabl 
canza pai ‘oro per gli oper 

Causa pi di questa crisi è 
mento della moda, l'abbandono cio» dei merinos 
e dei chachemir fini, peri cheviotte e per le gros- 
se lane cardate. 

Finalmente bisogua aggiungere le perdi 

fatte daila Francia nelle sue esportazioni ; pi 
chè Italia, la Russia, la Svizzera, la Spagna che 
una volta formavano Ja sua principale clientela, 
possiedono oggi delle filature e delle tessiture im 
portanti, e dei lana 
hanno emancipate. 

Le industrio del cotone. sonò state più fortu- 
nate, e se anche per esse si è manifestata la ten- 
denza al ribasso, ciò esclusivamente si deve al 
eccesso di produzione agricola in America, { rac- 
olti del 1830 e del 189? furono enormi e si attri- 
duistono ad una messa în cultura più estesa ed 

impiego di ingrassi chimici, che pare abbiano 


n ere 


aumentato di molto il rendimento del cotone. Ma 
la produzione cotoniera della Francia si urta sui 
mercati colla concorrenza dell’ Inghilterra e non 
può tenervi testa. I due tratti. caratteristi 
l'industria del cotone attuale si riassumono cosi 
enorme produzione, dovuta ad una eccezionale at- 
ndnstriale e ribasso generale dei prezi 

to da una produzione agricola esagerata ed 
inattesa. 

Nè meno sensibile è stato il ribasso delle ma- 
terie prime sul mercato del lino e della canapa. 
L'abbandono della coltura di codesti tessili in 
Froncia è accentuatissimo, e su larga scala vi si 
sostituisce la barbabictola, più rimunerativa. 

La filatura e la tessitura del lino hanno avuto 
una relativa attività, ma si limitano a provvedere 

ogni del mercato interno. 
r conchiudere, il rapporto del sig. Grand- 
stra: che l'eccesso di produzione del- 
io prime, l'eccesso della produzione ma- 
nifatturiera, la diminuzione degli sbocchi, hanno 
creato una poco invidiabile situazione alle indu- 
strie tessili francesi. 

A compire il quadro si aggiunge la follia di un 
protezionismo cieco, che finisce di precludere ai 
prodotti delia Francia i principali mercati esteri. 
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Arti DeL GOvERNO 


ER. aria, — Col 21 corr. i guardiamarina 
sussegnenti imbarcano sulle rispettivo navi: 

Foschini A. sull'Italia — Maccaroni C, e De Ori- 
stoforo V. sulla Lepanto — Castellani M. sul Rug- 
gero dî Lauria — Moutoy @. sul Duilio. 

Gli ufficiali commissari, qui appresso nominati, 
imbarcheranno sulla navo in disponibilità per o- 
guuno di essi indicata, sbarcandone quelli che ora 
vi sono a bordi 

Commissari di 14 cl.: Gastaldi Cesaro sull'An- 
cona — De Rosa Luigi sul Fieramosca — Maw 

> an Castelfidardo — Osta Antonio sul San 

>, pel 21 corrente — Intinacelli Ettore sul- 
la Roma — Commissari di 2* cl.: D'Aloe Alfonso 
sul Montebello, pel 16 febbraio — Salvi Bartolomeo 
sull'Amedeo — Schezzi Giulio sull’ Esploratore — 
Ferrero Eruesto sull’Urania — Berlingeri Tom- 
maso sul Goifo, pal 21 corrente. 

I signori Intinacelli @e Schezzi saranno surro- 
gati, nel rispettivo utficio, dal commiss. di 1. ol, 
O' Connel Anatolio & dall’alliovo commis. Manoz- 
zi Giuseppe. 

Il commis. di 2. cl. Minardi Francesco. sbarca 
dall'Esploratore, prestando servizio alla Direzione 
di Commissariato. 

I commiss. Romagnoli Luigi, Felizianetti Alos- 
sandro e Cutinelli Gustavo ritornano alla Direr. 

del rispettivo Dipartimento. 


e l' alliero commiss. Arcucci E 
cole dal 2° al 1°. 

Il commise. di anda Giovanni presteri 
servizio alla Disoz. degli armamenti. 


DaLLe PRoviNciE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Milazzo. 16, ore 12.20. — Un incendio di- 
strusse ieri sera il vasto molino Perseverante. Si 
salvarono i depositi di grani e di carbone, Per 
opera della truppa @ della cittadinanza 
circoserivero le fiamme 

I danni sono calcolati a duecentomila lire, 


i riuscì a 
solo centro. 


210 deila propria casa 
sco Guarna letterato di vaglia, poe- 
ta noto 0 lodato specialmente nel genere giocoso. 
Alcuni vogliono far risaliro Ja causa del pr 
posito disperato a una passione amorosa, altri ad 
un improvviso attueco nervoso. 
11 suicidio in 
neila « 


a fatto grande impressione 


— Un gravissimo in- 
mente distrutto Castellaro delle 
azione di Vi- 


Cuneo, 16, 
condio ha compl 
Vigne, villaggio costituente una 
nadio, 

Quasi tutte le case erano coperte di pag] 

Furono a steuto salvati gli animali e le wasse- 


i, rimasti con questo freddo 
rigilissimo privi di tetto, furono ricoverati prov- 
visoriamente noi villaggi circonvicini. 

Si ritiene In causa dell'incendio fortuita. 

Venezia, 16, oro 12,20 — Stamane s'è ini- 
ziata uns sottoscrizione in pro' dei disoceupati ad 
iniziativa della Camera di lavoro, col cui rappre- 
sontanto Marson ebbe iori ua luugo colloquio il 
sonatore Basile. 

Evidentemente il poriodo critico della agitazione 
operaia può dirsi felicemente superato, E sarebbo 
inglustizia non riconoscere, che questi ottimi ri- 
sultati sieno in gran parte dovuti al contegno e- 
nergico e inflessibile dell'autorità politica, che af- 
froutò con coraggio la impopolarità, quando 1" 
pinione pubblica non era ancora în grado di ric 
giusti e prudenti criterii s'ispi- 
rasse l'autorità stessa nella linea di condotta im- 
postale ds un penoso ma indoclinabile dovere. 

La contessa Marcello migliora. 

— La circolare per l'adunanza qui indetta per 
domenica, per diseutere il progetto di legge sulle 
convenzioni marittime, è a firma del presidento 
della Deputaziono provinciale, del presidente della 
Camera di Commercio e del Sindaco. 

Gli aderenti sì riunirenno alla sedo municipale. 

Catania, 16, oro 17,20. — Al municipio si 
riunirono le rappresentanze dello provincie di Ca- 
tania 6 Siracusa, le quali approvarono all’ unani- 
mità il seguente ordine del giorno, che tu subito 
comunicato agli on. Giolitti, Martini, San Giuliano, 
Cirmeni e De Folico Giuffrida : 

« L'assemblea, fidente che le ragioni storiche, 
geografiche, economiche, morali e politiche della 
nosira Università, dimostrato dal continuo suo pro- 
gresso in tutte e in ciascuna facoltà che que- 
st' anno raggiuugono in atto il numero di 773 
iseritti oltre le iscrizioni ancora pendenti, valgano 
ad eliminare dalla mente del Governo e del Parla: 
mento ogni peusiero di menomarne comunque l'in- 
tegrità e l' importanza, fa voti che si affrettino i 
miglioramenti a cui l'antico nostro Ateneo per 
leggi dello Stato ha diritto, » 

I principali oratori dell'assemblea furono i sena- 
tori Majorana-Calatabiano 6 Carnazza-Amari, 

Napoli, 16, ore 1640. — Nella discussione 
odierna al tribunale per lo svolgimento della cau- 
sa per il naufragio del piroscafo Utopia ha parlato 
l'on. Crispi per la Società proprietaria. 

Assisteva molta folla. 

La sentenza uscirà fra giori 

— Sono stati fatti funerali commoventi alla 
sulma del colonnello De Petris, il prode soldato 
presidento della nosira Società reduci e veterani 
dol quale vi segnalai ieri la morte. 

— Ai funerali dell'on. ‘ozzoli, morto improvvi- 
sumente, parteciporà una rappresontanza della pro- 
vincia di Avellino. 

Avranno luogo domani. 

tornato da Roma, la ripreso il 


nossero a qual 


— In Giunta oggi si diseusso la fusione della 
vecchia con la nuova Società degli omnibus. 

— L'on. San Donato ha riferito oggi al Consi- 
glio provinciale la risposta dei ministri alla Com- 
missione delegata pei bacini di carenaggio. 

ll Consiglio ha preso atto, confidande nel man- 
tenimento delle promosse. 


PER RE VITTORIO EMANUELE. 


Napoli, 16 — Oggi nella cappella reale fu ce- 
lebrata una’ messa per Re Vittorio Emanuele. Vi 
assistevano il principo di Napoli ed il personale di 
corte, 


L'ANNO GIURIDICO A TERMINI 


Per il Pubblico 


i Kmerese, 12 — Anche da noi, 
le antorità e numeroso uditorio si è i- 
naugurato l'anno giuridico con un discorso del 
cav. Russo Onesto, îl quale dopo aver trattato del 
lavoro compiuto dal tribunale nei due rami, ci- 
vile e penale; accennò alle più importanti _rifor- 
me che si attendono in ordine alla legislazione © 
alla magistratura, 

Con gentile pensiero rivolso encomi alpres.cav, 
Nigro e al nuovo Capo cav. Raimondi e lodando 
l’opera di tutti i magistrati fece rifulzere le doti 
speciali del cav. Serafino, R. Procuratore e del 
giudice anziano cav. avv. Carmelo Paimeri, che 
da 6 anni attende con grande fermezza ed’ ope- 
rosità alle Sezicne penale. NÒ traseurò l'opera s0- 
lerte doi giudici istruttori avv. Aimi ed Alaimo. 

Fece voti, stante l'esuberanza degli affari pe- 
nali, per una sezione apposita, come fu fatto a 
Girgenti, e corroborò questo voio con una dimo- 
strazione statistica della massima evidenza. 

Implicitamense l'oratore fece comprendere che, 
anche data, in avvenire, una riduzione nei tri- 
bunali, questo di Termini Imerese per l’importan- 
za dei lavori, non può davvero femore la sop- 

sione. 

iscorso dell’eg cav. Russo Onesto, a- 
scoltato con molto interess ‘cose in fine l’ap- 
provazione cordiale di tutti i presenti 


Le nevicate nell’Alta lialia. 


Torino, 16, — In seguito a grandi nevicate 
tutti i treni sulla linea Torino-Genova-Roma sono 
in forte ritardo, de 

Cuneo, 15. — In causa della straordinaria 
neve caduta stanotte, tutti i treni che fanno capo 
@ questa stazione giungono e ripartoio con molte 
oro di ritardo. 

Il trono n. 622, della linea L mone-Cuneo, è 
stato soppresso per varie valaaghe cadute fra Li- 
mone e Vernante. 

I treni 621 © 621, dolla stessa linea, sono limi 
tati fra Cuneo e Robilante. L'intera tratta si riat- 
tivurà solo fra duo giorni. 

A Limone la neve caduta stanotte ha un'altez- 
sa di metri 1,10. 


7 
Teatri ed Arte 

Lirica — 
na andrà in scena l’opera 7risti N 
all'ultimo concorso di Sonzogno. 

Sembre dimessa l'idea di dare per terza opera 
le FUMO, PET SOmitmiryi qualche lavoro di raner- 
torio classico di maggior Importanza. 

— Al Niccolini di Firenze è andata in scena la 
vecchia opera dol Cimarosa Le ast femminili. 

— Al teatro Déjazet a Parigi ebbe lietissimo 
incontro una specie di pantomima in tre atti: 
Histoire d'un Pierrot, musicata deliziosamente dal 

oletano Mario Costa, nella quaie il noto com- 
positore — a quanto ne dicono i principali gior- 
nali di colà — il cuore ha più parte del cervello, 

— A Bergamo, dopo d prove già fatte della Di- 
norah, tutto andò a rotoli ed il tevtro rimase 
chiuso, 

— Tra breve al Carlo Felice di Genova andrà 
în scena la nuova opera Frine del maestro Car- 
da quel municipio. Il Carpaneto è allievo del Con- 
servatorio di Milano, ove ottenne il 1° premio, e 
pel suo lavoro si fanno lieti prognostici. Seutire- 
mo cosa si dirà di questa Fyine quando si presen 
terà all’areopago dei giudici cittadini. 

— Adelina Patti ha dato una saconda ap) 
dita rappresentazione al teatro dell’Opara di 
cantando nel Z'omeo e Giulietta di Gounod. 

Darà poi una rap ntaziono della T'raciata 

— Al teatro di corte di Darmstadt ha avuto 
splendido successo una nuova opera in un atto in- 
titolata Vurdhamana, musica di Bruno Oelsuer; 
direttore dell'orchestra di Corte, libretto di Leopol- 
do Schutter. 

Il soggetto é indiano ed il protagonista è il sa- 
cerdote indiano Vardhamana. 

La musica è sullo stile di quella della Curalle- 
ria vusticana di Maseagni, però inferiore a questa 
sotto parecchi rapporti. 

Arte. — Oltro ni quadri già annunzia! il si 
gnor Chauchard ha comprato dalla collezione Van 
Praat di Bruxellea, la Vanne di Jules Duprè, l'A- 
venue de l'Iste-Adam è la Charrette di Rousseau, 
le Garde chasse di Troyen, Pumeur noir è Fi 
meur gris, due meravigliosi quadri di Meissoni 
6 le Christ au prétoire, una delle opere più im- 

Con questi ultimi acquisti, il valore della colle- 
sione Chauchard si eleva, secondo un perito, a 14 
milioni di lire. 


Ferrara, nella corrente settima» 
e, premiata 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Le rovine di Eliopoli. 


Di Figaro annuvzia che gli scavi intrapresi in 
Egitto, sotto gli auspici del duca di Dino, hanno 
rimesso alla luce lo rovine di Eliopoli. 

Si conosce l’importanza di questa città sauta 6 
si indovina la gioia che questa scoperta cagionerà 
fra gli archeologi ! 


Consiglio Comunale 


© Seduta del 16 gennaio — Pres. Ru 


poli. 

La seduta è aperta alle 9,50. 

BIANCHI raccomanda la trasformazione del vec- 
chio mattatoio del Popolo in mercato coperto. 

BASTIANELLI invita la Giuntu a provvedera 
perchè siano sistemati gli accessi al Ponte di for- 
ro e al Ponte Sant'Angelo ed insiste specialmente 
perchè siano selciate le vie che a quei ponti con- 
ducono occupandosi poi della circolazione dei fram, 
domanda che sia collocato un doppio binario sul 
tratto di via del Plobiscito e nello altro località 
dove esisto un solo binario lungo la linea di San 
Pietro. 

Consiglia ancho il riallacciamento della linea di 
via Nazionale con quella dal Corso Vittorio Ema- 
nuole. 

RUSPOLI osserva che le raccomandazioni del 
cons. Bastianelli non possono essere prese in con- 
siderazione, opponendovisi le disposizioni della con- 
venzione son Ja Società degli omnibus. 

DE ANGELIS assicura che si provvodorà agli 
accessi del ponta di forro. 

GAZZANI, per ciò che si riferisce alla questione 
della trasformazione del Mattatoio al Popolo, pro- 
mette di presentare quanto prima, un progetto in 
proposito, 

CARANCINI invita il Sindaco a far praticho 
perchè sis ceduto al Comune l'ex convento del 
Gesù, nel quale possono trovare conveniento col- 
locamento vari uffici municipali. 

RUSPOLI dice che l'’Amministrazione si occupa 
della questione e che, in proposito, corrono trat- 
tative col Governo. Riconosco che colà potrebbero 
trovare comoda sistemazione aleuni uffici comu- 
nali, specialmente l'ufficio tasse. 

MONTENOVESI si associa al cons. Bastianelli 
nel domandare la sistemazione del doppio binario 
nella via del Plebiscito. Crede che la convenzione 
possa essere in ciò modifica 

Insiste anche pel congiungimento delle linee di 
via Nazionale e Corso Vittorio Emanuele. 

NOVI sollecita la Giunta a far pratiche per ot- 
tenere che sia aumentato il numero delle vetture 
di servizio alla stazione ferroviaria, 

Si procedo per ultimo alla nomina della Com- 
missione per la revisione dei conti pel 1892, che 
riesco così composta: Franco (voti 28), Armellini 
(23), Pacelli Filippo (17). 

Il Consiglio si aduno quindi in seduta segreta. 

Erano presenti: 

Montenovesi, Veraldi, Gazzani, Ruspoli, Pacelli 
F., Bianchi, Liberali, Do Angelis, Silvestri, Sotti- 
mi, Novi, Ferrari, Bastianelli, Ceselli, Grandi, De 
Santis, Carancini, Mazza, Baracconi, Rosso, Ar- 
mellini, Vespignani, Amadei, De Rossi M, $., Mi- 
raglia, Galluppi, Orsini, Parisi, Jacoucoi, Casciagi, 
Bonelli, Tommasini, Balestra, Pianciani. 


lle 


| 


CALENDARIO 
', 17 Gennaio 1898 — S. Antonio abate. 
Lera il sole allo vre 7.27 m. — Tramonta alle 455 
Leva la luna alle oro 7.26 m. — ‘Pramonia allo 44 


BOLLETTINO METEORICO 
16 Gennaio 1893. 


‘uropa pressione irregolare, piuttosto elevata Norio- 
vest Franeta e Austria Ungheria, depresstono notovole alto 
Tirreno. Parigi 766, Lemberg 76: 

Talia %4 ora : barometro disceso specialmente Centro, 
dopiose nevicate Nord e atazioni Appenniniche ; pioggie 
versante tirrenico, Sardogna 6 Sud con alcuni temporali : 
venti forti primo quadrante alta Italin, levante enlentina. 
Mare agitato ulto Adriatico; femperatora alquanto au: 
mentata. 

Stamano cielo nevoso Emilia, Romagna, Urbino, Pe- 
rugia, Potenza, coperto pioroso Sud, venti forti primo qua- 
dranto alto Adriatico di levante nel basso; forti intorno 
ponente Tirreno. 
746 alto Tirreno. 

Maro grosso 0 agitato costa allo Adriatico, mosso agi- 
tato altrove. 

Probabilità : venti forti settentrionali Nord, di ponente 
Sieilia ; cielo coperto, nevicate, pioggie; mare agitato o 
Loltu agitato. 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunciati Il giorno 19 © 14 Geunaio 1598 
Mati 68 eompreso 1 nato morto 
Morti 48 dei quali 16 sotto i 7 anni 
morti 
Le Roux Desiderato fu Carlo, La Roche Derrien 48, con. 
Carbone Antonio fa Franeesco, S. Remo, 75, celibe 
Marzigli Teresa ft Eusebio, Labico, 80, ved 
Fraticcioli Giuseppe fu Velico, Terni, 76, ved. 
Donzelli Teresa fu Raffe! 
Zanelli Augusto di Pio, 
Lieta Giusoppe fa Filippo, Roma, #0, ved. 
Benai Ginsoppe fs Giovanni, id., 75, coniug. 
id 
Fatelli Alessandro di Giuseppe, 41, id. 
Del Monte Francesco fu Giov., 8, Costanzo, 68, ved. 
Perri Domenico di Sabatino, Leprignano, st, celibe 
‘0 fu Luigi, Gallese, 42, coning. 
ci Tommaso fu Gioacchino, Tivoli, 18, 
Areiti Federico fu Carlo, Orvieto, 64, coniug. 
De Frane incenzo fu Antonio, Roma, 12, ved. 
Corsi Marin di Andrea, id., 42, coniug. 
Garbini Teresa di Tettimio, id., 74, ved. 
Cominazzi Rachelo fu Nicola, Crema, 
De Angelis Adelaide fu Giuseppe, Roma, 80, id. 
Eitte Martino, Amburgo, 35, celibe 
Caporilli Navia fu Agapito, Olevano, 
Turchetti Angelo fu Pietrs, Fara Sabina, 
Momma Maris di Beniamino, Pescara, 41, nubilo 
Pansieri Allegra fu Angelo, Roma, 
Fiorentiui Giulia fa Vineenzo, id 
Manussei Casimiro fu Vittorio, Civitavecchia, 70, id. 
Mfassanali Anna flice f: Tommaso, Carsoli, 74, nubile 
Trajolo Giovanni fu Nicola, Alvisti, 42, coniug. 
Papi Pictro di Antonio, Teramo, 10, celibe 
Stamura Pignaloni Leonildo fu Ant., Ancona, 
DI Cave Sara fu Ezechin, Roma, 69, ved, 


sontug. 


MATRIMONI del 14 GENNAIO 
Palollino Felice, maestro di ‘on Hessolese Agnese 
Carano Gioranni, ten. R. E., con Doneddu Maria 
Mazza Alfredo, avvocato, con Corroti Giulia 
Quaranta laderico, avvocato, con Saccomani Caterina 
Tosti Carlo, droghiere, con Pasquali Lucia 
Giuliani Francesco, bracciante, con Lazzari M. Eugenia 
Orei Pasquale, terrazziere, con Di Gianfilinpo Maria 
Ricci Giuseppe, dumestico, con Venturi Claudia 
Colferai Bartolomeo, nogoziante, con Sacchi Giutia 
Yedorici Ginseppe, fornaio, con Feretti Rosa 
Prenassi Giovanni, fornaio, con Feliei Teresa, 


monovERBO 
G da G 


Spiegazione del Logogrifo di ieri : 
Ero - Ren - Mora - Ore - Roma - Re - Omar - Orma 
Reo - Ramo - Arme - Amo - Eva - Maro - Remo - Are 
+ Ma - AMORE 


Teri 16 corr. alle 10 ant., colpito da impruvy 
malore, cossuva di vivere il barone 


VINCENZO CAFRARA-BENEVENTI, 


Pubblicista sin dal 1848, combuttò in Napoli aspre 
tatiazhie per i problemi politici e sociali, ed in prò 
della verità e della giustizia. 

Liberale di ineorrotto, Amo- 
rosissimo coi suoi congiunti, lascia incancellabile il 
ricordo del suo animo affettuoso. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani, merco- 
ledî, alle 9 aut., muovendo da via Pontefici 57. 


Nella sera di domenica scorsa cessava di vivero 


ROSA MAZZONI ved. MONTECHIARI, 


Fa donna pia, caritatevole, madre esemplare, 
cara a quanti la conobbero per i suoi modi cor- 
tesi 6 lo sus virtù domestiche. 
Ai figli inconsolabili le nostre condoglianze. 
Domani, nella chiesa dei SS. Apostoli, avrà luo- 
go una messa di requiem in suffragio della de- 
funta. 


E SER Se ge] 
CRONACA DI RomA 


orta tompra, vi 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado 
— massimo: 7,0 — minimo 3; 

AI Quirinale. — Sua Maestà la Regina ha 
ricevuto, negli scorsi giorni, parecchie signore. 

Pra queste notiamo la signora Finoechiaro-A- 
prile, consorte all'on. ministro delle Poste e Te- 
legrafi, e la siynora Erminia Borghi-Mamo, ls 
quale era accompagnata dal proprio mavito, cav. 
Cuzzo-Crea, ex-direttore © proprietario della Gaz- 
sstta dell' Emilia. 

n seduta segreta il Consiglio comunale 
si occupò iersera di una interpellanza del cons. 
Filippo Pacelli, sul licenziamento di un capo gi 
diniere al Verano. 

Su dichiarazioni del sindaco, il Consiglio non 
credette di ritornare sulla deliberazione presa dal- 
la precedente Amministra 

Provvedimenti diseiplinari n 
sindaco, su rapporto dell'assessore per la pubblica 
istruzione, prof. Galluppi, ha ammonito, a forma 
di legge, un maestro e due inaestre elementari 
per aver percosso alcuni bambini affidati alle loro 
cure. 

L'ufficio della pubblica istruzione propone tale 
misura disciplinare in seguito a visita specialo, 

Il sindaco si è ziservalo di adottare più gravi 
misure in caso di recidiva. 

Intanto, venne diramata una circolare a tutte 
le direzioni delle scuole per raccomandare agli in- 
segnanti il maggior riguardo pei rispettivi alunni. 

AI Sudario — Come abbiamo annunziato 
venne celebrata ieri, nella chiesa del Sudari 
una Messa funebre alla memoria del Gran Re Vi 
torio Emanuele. 

Gli inviti erano limitati ai soli cavalieri della 
Annunziata e alle alte cariche di Corte. 

La piccola chiesa era, come di consueto, parata 
a lutto. 

Assistevano alla messa le LL. MM. il Re e la 
Regina e S. A. R. il Conte di Torino. 

În posti riservati erano le tollaresse dell'An- 
nunziata: Donna Laura Minghetti; Donna Amalia 
Dspretis, Donna Elena Cairoli, Donna Lina Cri- 
spi c Donna Laura Farini. 

Dei cav. dell'Annuoziata vi era il solo onor. 
Fazini. 

inoltre le dame di palazzo: prin- 
cipessa Pallavicini, duchessa Massino, contessa 
Santafiora, principessa Brancaccio, contessa Ta- 
verna, principessa Belmonte e principessa Piedi- 
monte. 

Le alte cariche di Corte: gen. Pallavicini, con- 
te Ginnotti, comm. Rattazzi, march. di Laiatico; 
poi il march. Guiccioli, il conte Brambilla e lo 
signore marchesa Pallavicini, marchesa Guiccioli, 
Rasini di Mortigliengo, Frigerio, Paulucci, mar- 
chesa di Luiatico, contessa. Brambilla e signora 
Rattazzi 

Celebrò monsignor Anzino. 

I corazzieri facevano il servizio d'onore. 

Venne egregiamente eseguita l'annunciata mes- 
sa musicata dal maestro Fedeli, 


Barometro 759 Nord, 752 $ud, depresso 


Nelle vicinanze delle polverio 

— In relazione al una recente nota prefettizia 
concernente la necessità di adottare più offica 
cautele per eliminare In possibilità d’incendi nelle 
vicinanze dei forti e delle polveriere, e per mme- 
glio garantire la sicurezza dei cittadini, il sinda- 
co lia disposto quanto appressi 

E' vietato di for cumuli di materie infîam 
bili ad una distanza inferiore ai 250 metr 
miri di cinta delle polveriere e dal ciglio de 
spalti dei forti. 

L'abbruciamento di stoppio ed erbs secche po 
trà essero consentito ad una distanza inferiore 
50 metri, ove il terreno circostante 

rlio di aiberi o di arbusti 

Qualora nel terreno circostante alla polveriera 
esistano arbusti od alberi anche non di 
non potrà esser permesso che vi siano 
che ed infiammabili entro una zona di 100 metri 
di larghezza, misurata dal muro di ciuta delta 
polveriera, 

I trasgressori alle presenti disposizioni saranno 
deferii all'autorità giudiziaria © puniti a senso di 
legge. 

er fe mozze d'argento — Il Comitato 
generale per festeggiare le nozze d'argento ha 
stibilito di fondare un Istituto per ricoverare gii 
orfani degli operai morti sul lavore. Questo i 
tuto — come venne ideato dal consigiiere G.Nuvi 
— prinoipierà a funzionare fin dali’april» pro 
mo, anniversario delle Nozze d'Argento dei to 
vrani; gli orfani degli operai morti sul lavoro si- 
ranno a cura e spese del Comitato raccolti e ri- 
coverati in qualche orfanotrofio. 

Fu già iniziata una sottoscrizione a questo sto 


po, fra i membri del Comitato, che fiuttò oltre 


‘Argento. 
le varie 
operai 
seranno un soldo, fino a qnei cittadini, 
Comuni 0 Provincie, che voteranno somme 
cue, Il Comitato approvò pure il progetto d 
ima del gran Torneo storico da farsi a Villa 
Borghese e della Passeggiata storica. Concorre- 
ranno al Torneo tutti i migliori cavalieri d'Italia, 
ed alla Passeggiata storica le rappresentanze del- 
le 69 provincie italiane. 

In casa Pierantoni. — Una festa sim- 
patica © lieta riuniva, ieri sera, nel villino Pie 
rantoni, al Macao, gli amici dell'onorevole sci 
tore e della sun buona e cortese signora, quella 
egregia gentildonna ed eletta scrittrice che è dor 
na Grazia Mancini. 

Vi erano raccolte le più vaghe fra le sign 
le più graziose fra le signorine, e un bel numero 
di personaggi politici, diplomatici, artisti, prof 
sori, che bene angurarono all'illustre uomo ci 
la sua consorte le nozze d'argento. 

Lo eleganti sale erano addirittura mutate in ser- 
re di fiori, fra cui, fiori di giovinezza, spiccavano 
le signorine Pierantoni, due fanciuile soavissime 
e colte, che, con i loro” genitori, fecero spledida- 

gli onori di casa. 
fumerosi furono i telegrammi d 
inviati da ogni parto all’on. senato; 
doni degli amici, notevoli la pubblic 
rali, fra/le quali una bella canzone inedî 
gelo Galli, poeta qualtrocentista, oggi 
menticato, trascritta di su una perga: 
cana dal prof. Giovanni Zannoni. 
Pu eseguita ottima musi ballò con viva- 
e la festa durò con letizia sempre crescenta 
alle prime ore del mattino, quando tutti si 
ritirarono, augurando le nozze d'oro. 

All « Albergo della Minerva.» — 
Splendido è riuscito il ballo di beneficenza, dato 
nel vasto silono dell’ « Albergo della Minerva. » 
Il Comitato delle patronesse, principesse Isabella 
Buoncompagni, Maria Aldobrandini, marchese Gra 
vina, Berardi, Maria e Cecilia Serlupi e contes 
Pasolini, coadiuvato da una bella e nobile schiera 
di signore pietose e gentili, ha ricavato un pro- 
fitto cospiewo, a favore dell’orfunotrofio di S. Giu: 
seppi 

Erano presenti molte signore della nostra 
stocrazia e molte famiglie straniere; le danze 
si sono protratte sino a notte inoltrata. 

ea — La banda municipale 

aderendo al desiderio espresso dalla 

stampa cittadina e da moîti amatori di musica 
di voler risentire, in luogo chiuso, il programma 
eseguito nel mattino del 9 corr. al Pantheon, ot- 
tenuta l'autorizzazione dall'Amministrazione co 
munale, eseguirà nuovamente quel programma 
nella gran sala dei concerti al teatro Costanzi ve- 
nerdì prossimo (20) alle 2 112 pom. Al detto pro 
gramma verrà aggiunto qualche altro pezzo cias 


si principîerà, di 


lizio — Ecco il soli 
resocouto dello sviluppo edilizio di Roma dal 1' 
al 15 del corr.: 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, am. 
pliamenti e sopraelevazioni 22 — Contra 
ni per ponti irregolari 1 — Cc 
costruzioni abusive 2 — Intimazioni ad eseguire 
i lavori 2 — Verifiche in seguito a reclami è. 

Imposte dirette. — FaWricati, Lo 
accolti: Martini Luigi. 

Accolti in parte: Poggi Achille Dario. 

Respinti: Solidari Elpidio, Polveroni Alessaniro, 
Ricotti Mugnani Giulio, Pisani Francesco ed altri, 
Rioci Flaminio, Mengarini Silvestro, Reibaldi Giu- 
seppe, Morosi Guglielmo, Martinori Giulia, Porens 
Giuseppe. 

Pel carnevale. — Il Comitato del carne. 
vale avverte i concorrenti all'appalto dell’eserci- 
zio degli spettacoli in piazza del Popolo (dal 5 al 

febbraio, e alla costruzione ed esercizio dei 
palchi in piazza Colonna, S. Murcello e S. Carlo 
al Corso, di rimettere le offerte alla presidenza del 
Comitato in buste chiuso, le quali saranno aper- 
te la sera del 21 gennaio alle ore 10 12 presenti 
gli offerenti che vorranno assistervi. 

Ricerche di atti pubblici. -- Il Con- 
siglio notarile di Roma, g facilitare al pubblico lt 
ricerche di atti ssastentà egli studi e negli ar 
chivi notarili, ha deliberato che l'ufficio della sua 
segreteria disimpegni anche un tale servizio. 

A Grottaferrata. — Oggi, 17 genn., la 
ricorrenza di Sant'Antonio abate, dovrebbe essero 
solennizzata, in Grottaferrata, colia solita. fiera, 
con corse, con luminarie ecc. ecc. Ma, col tem: 
paccio di questi giorni, è probabile che tutto si 
limiti ad una solennità religiosa colla tradizionale 
benedizione dei quadrupedi. 

Im Vaticano — Ieri mattina, ebbe luogo in 
Vaticano il Concistoro segreto, nel quale il cardi» 
nale Aloisi Masella, avendo terminato di essert 
camerlengo del Saero Collegio, presentò la borst 
d'uso al Papa che la passò al cardinal Rampolla; 

Il Pontefice, assiso în trono, propunciò quin 
una breve allocuzione. Dopo di aver ringraziati 
la Divina Provvidenza, che si compincque di con 
servarlo în vita per poter festeggiare ii cinquan: 

simo anniversario della sua assunzione all'E 
piscopato, si rallegrò di poter iniziare le feste del 
Giubileo con la nomina dei nuovi cardinali. 

Fece poscia l’ elogio dei nuovi porporati e ne 
pubblicò i nomi, da noi dati îeri. 

Infine, provvide a diverse chiese italiane. 

Passato în seguito, nella sala dei trono, S.S ri 
ceveva i vescovi di receute preconizzati e impo 
neva loro îl rocchelto. 

La cerimonia terminò a mezzogiorno. 

Dopo il Concistoro, îl maestro delle cerimonie 
pontificie, accompagnato dal maestro di camera 
deì cardinal Rampolla e dal cav. Riggi sostituto 
della Sommisteria, sì è recato presso î nuovi car- 
dinali ad annunziar loro l'elevazione alla Sacra 
Porpora. È 

Il primo cardinale, presso il quale si. recò il 
maestro delle cerimonie, fu il Mocenni, che abita 
in Vaticano, Passò poi dagli eminentissimi Gua- 
rino, Malagola, Krementz, Kopp, Logue, Persico 
e Vaughan. 3 

I nuovi cardinali ricevettero, quitdi, le felici- 
tazioni del corpo diplomatico e del principe Gran 
maestro dell’Ordine di Malta. 

— Munsignor Francesco Riggi è stato nov:ina- 
to Prefetto delle cerimonie poutificie. 

— Il Vicario apostolico di Pechino ha fatto st 
pere al Comitato dello feste giubilari, che i cri- 
stiani chineai invieranno dei ricchi doni al l'apa», 

— Con breve di ieri, monsignor Satolli è sita 
nominato delegato apostolico degli Stati Tail 


Ribellion 
gliato sp 
Jai 


eli 
rond 
tenner: 
L'arre 
suo temp 


— Ques 
esposta al 
d'agpet 
di s 
stola, 
ture e n 
perito 


atampat 
Imechini 
con stat ' 
questa ma 
blica. 
Grande 
DI, di tutta la 
lascia ja capita 


Preferite 


puts 
_ Piceol 
Il doi 

Corsi 

“1 prof. 

ale 8} 

gi 

le 9 al 

ni Mal: 


TEA 
dg 


ino bam! 


Una soi 


La n 
più puro Ling 
sioni cho si 

Ciò che urt 
gievolo quella 
tnose del mar 
xichi apposs.o| 
è il cinismo 


camera 

tuto. 
vi care 
Sacra 


Ò i 
e bits 
i Gua- 


Persico 


se 
picipe 


felici 
è Gran 


bifari, cho i cri-/ 


ricchi doni al 
signor Satol 
degli 


Papa] 
è sata 
du 


n n i colle 


rio Bal Koung 


1 19 corrente nella sai 


sasembice 


no dei fa), 
ativa quin 
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Un galantuomo 
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tneora dell'omicidio di teri notte 

La polizia ritisne di avere assodato chelo scal- 

pellino Emidio Fiac ucciso da duo in- 

Îividui © precisamente stallino Finamoro An- 

gelo, d'anni 19, e da ero De Vito Nicola, 

tri è a ol "'rigno, i quali furono 


— In via del Curato, il sorve- 
tisti Rodolfo, d' uni 25, calzo- 
Auguato, d'anni 22, facchino, alla 
lia forza pubblica, alzarono i 
li agenti, come era naturale, li rincorsero 
ono, Allora, i due Battisti si ribella» 
rono, fraud nto lo guardie, Ma queste 
no a trascinare, prima in 
vaserma, quindi alle carceri, i ribelli. 
del feritore, — Narramno, a 
ento, piuttosto grave 
Ricci Democrate e Quattro- 
amo ora che la polizia 
la mani sul feritore, E' certo Tzzi 
S, da Torella, vetturino. Fu ar- 
restato in via Panic 
rio... pietoso! — A Campo Verano, fu 
i Giulia, di anni 00, da Me 
‘nici 19, porehà tol- 


tennero 


suo tempo, d'n 
nuto a danno 
ciocchi Gher: 
arrivò am 
Gennaro, 


nba di tal Guido Colazza per | 


ropria figlia, ch 
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In piazza del Piant 
Rinaldo, d'anni 19. 
alcuni 


arrostato cor! 
andata corbellando e 
1 solito giu 
Bastonato? — Id 


fucevano'coroina; 


alcuno contusion 
stonato dal suo pa 
‘olutamonte e r 
gi De asrà per una buona settiman: 
Er disgrazia di un muech 
Teri, nella sta; di Velletri. il ma 
roviario Giova , di agni 60, 
gure, ma in movimer 
nel priu 
verato all 


Un litigio 


gio, perch: 
va parece 


È toscani. 

rieti, Sesin che per 
via Merulana GI, casa pro- 
1.20 6 1,90, Vero Ch'anti 


a superiori L 
Provate, 
fe vendita d 
dalle 10 a: 


oggetti antichi. 


alle 2 pom., sar 


vo e madioevali, bellissime armi, mobili, 
porcellane e maioliche, ori, argenti, minia- 
ltissitai altri oggetti di curiosità, che il 

patentito Massimiliano Piani porrà in ven- 

a all'asta nello stabilimento Pio Marinangeli, 
posto nella corto del palazzo Gresham, iu via della 
11, a cominciars da mercoledì 18 corr, 

53 e seguenti 19, 90 © 21, alle cre 2 pom. 


» pertanto tutti i collezionisti, amatori 
è negozianti d'oggetti antichi a visitare quest'oggi 
la detta esposizione. poichè siamo sicuri che tro- 
veranno in essa di che arricchire le loro raccolte, 

Nello stesso locale, dispensasi grafis il catalogo 
stampato 

Luechini Romolo, unico perito pstentato, 
con stabilimento in piazza Crociferi, 11, esegnirà 
questa mattiua una grande vendita ‘all'asta pub- 
blica. 

Grande ven mercoladì 15. in via Poli, 
61, di tutta la ricca bilia di un magistrato che 
lascia la capitele Il perito: 7. Palomba. 


Preferite il Vino Varsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 
Il dott, Francesco Fel specialista 
per malattio di nasc-zola-orecchio, nel gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso piazza Gusù) 
dà consulti tutti i dalle 9 12 

El prof. F. La Torre riceve 
micilio, via 20Settembre n. 3 tutti i 
alle 8 or 
le 9 alle 11 ant. 

Malattie dei bam! 
Cavour 150, 3 4 pom, dott 


TEATRI DI ROMA 


Valle. — IL MARITO POSITIVO, 3 atti di 
Vittorio Bersezio. 

E' inutile presentarvi la tela di questa comme. 
sia cho riproduce la vita borghese... molto bor- 
ghose, ponendo in iscena la solita trilogia: la mo- 
lie, il marito e quell'altro 

E' la dolorosa istoria di quel beato sacramento 
del matrimonio, che fu chiamato giogo perchò bi- 
sog in due — e spessissimo in tro — per 
sopportarlo, L'ambiente nel quale l' autore ci fa 
assistere allu svolgimento dell'azione, è fabbricato 
Jalla fanta 1 copiato dal vero, par 
mancano le più elementari nozioni delia vita, si 
moderna, Una so 


puro borghesi 
autoro — dove si pron 


come ce la presenta 
il thè col rhum 
15 componenti per fare visita a signora 
mentre il marito» — por l' assenza 
nica domestica — è costretto di 
porta e introdurre i visitatori, 
tesso i bottoni, uscire senza po- 
, © ritornare dopo ciuque ore, tro- 
ancora le stesse visite, e il pranzo non an- 
ra preparato e la mogiie, la quale insofferente 
dell nze che riceve, se ne va a faro una 
\ggiata, piantando il marito... a far la guardia 
ue bambiu a stomaco digiuno. 
a società ovo la camoriera, mentre la signo- 
ove, viene ad avvertiria che la bistecca 
brucia se non si sbriga... non può essere la ripro- 
vita reale per quinto borghese. 

Le dichiarazioni dell'amante sono improntato al 
più puro linguaggio arcadico, con certo espros- 
sioni che si direbbero copiate da Alfredo Musset, 

Ciò che urta maggiormente e rendo più spre- 

quella moglie, circondata daile curo affet- 

del marito di cui ascolta commosse le espan- 

xiobi appassionate per poi ingaunarlo di nuovo, si 
è il cinismo con erî allontana le sue creature,per 


| che monota bi 


faro i projri comoli sotto il tetto coniugale, fLa 
soluzione poi nulla risolve, perchè la rivale che 
denunzia il tradimento al marito ‘o assiste. nella 
dito co- 
on 
la- 
cielo nella casa del seduttore, 
n ttiseimo, come quello del Rer- 
lia saputo teatro quei due gioielli 
ono la Bolla di sapone e Monoù Pravet, 
aveva il diritto di aspettare qualche cosa. di 
mono borghese, e dal felice traduttore di tante 
commelio francesi una più omogenoa riproduzione 
deg dei conveuzionalismi del 
società moder 

Alcune scono fatte con molta abilità, ma 
non bastano a creare il lavoro che s'imponga ed 
abbla Ja sua vitalità assicurata, 

Applausi e chiamato va ne furono, ma 

uzione che fit. coscienziosa 

va signozina Mariani, assai be- 
no coadiuvata dalla signora Mozzanotte e dui 
guori Zampiori © Rosaspina, ed il pubblico — 

1 giu Iinbile — a il lavoro con 
sitmpatia, tanto che questa sera si roplica. E sul 
verdatto' del pubblico — come su quello dei giu- 
tati che dicouo a maggioranza si — non è am- 
rnissibilo quello del ho s0 dico no. 

Certo cì del Borsezio possono essera 

rata auelisi, seriamente cen- 
surate; ma il nome dell'autore nulla gualagna 0 
nulla perde da questo nuovo Isvoro, col qualo 
benchò iu dieci minati trascorrono placidamente, 
nel primo atto, cinque ore, non si può sostenere 
di certo che l'autore abbia trovato modo di far 
passaro il tempo, 

Vazionale — La cronaca della rappresenta» 
zione della nuova commedia di G. Cognetti Super 
fumina Babylonis si può riassumere così : ottimo 
sucoosso i primi due atti, contrastato il terzo. Ma 
îl pubblico, scelto, numeroso ed elogante ha 
d'aver a cle fare con un Îavoro di polso. 

Scopo dei Cognatti è stato mostrare come 
l'alto ceto napoletano a poco a poco si int 
o operi la camorra: ma forse si è giovato di un 
intreccio tropo complicato, Il dramma intimo si 
svolge in una famiglia aristocratica, nella quale la 
corruzione entra coì genero di un vecchio e one- 
sto principe, uomo tristissimo e; per ginata, aman- 
to della propria suocera, del resto giovani 
La camorra elettorale in tutte lo sue fusi, 
fo di un Comitato per festo ai benoficenz: 
sfondo al quadro assai vivace, compli 
tinui opisodi di piccolo e grandi camarille, che si 
seguono e si alternano con esuberanza 

Vi sono qua e là, s 
matico; taluni caratteri sono delinea 

ute; a l'ambiente, tutto napoletani 
con precisione perfin troppo rigorosa, Genera qual- 
crn di quesi tutti i pi 

aver con- 


nicsineute sembran 
‘ato nobilti e virtù la figlia dol principe e un 
«rdo, amante cho el 
n onde per non violare In 
le. Ile 
la una tempra non comune d'arti 
Il pubblico, quiadi, gli ha reso giu 
seguito applaudirà anche il terzo atto, 
notti vi introdurrà certe modifica -ior 
ili artisti, da parte loro, ha 
fiatamento, e T' 
ce di tutti. 


zione è 


sollecitare l'andata-iu s 
na del Lohengri a questa sera il teal 
ni è giove: 


i Lon venerdì 


Quirino — St 
plica la genialissima operotta La figlia di Mustafà, 
Concerin — Îl cav. Matteini è na si 
ma, daranno quanto pri 

Sala Dast 


Lotteria Italo- Americana | 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


fissata per legge governativa 
30 Aprile 1893; 
DES: si de 

L'importo dei premi è depositato alla | 


BANCA NAZIONALE (Sede di GENOVA) | 


PER GARANZIA DEL PUBBLICO. 


PREMI DA LIRE 


| 200,000 - 100,000 | 
10,000 - 5,000 © rajpori | 


Programma GRATIS a richiesta, con DI- 
STINTA DEI PREMI E DEI DONI ai 
compratori di Biglietti da I0 e da [00 | 
numeri, presso tutti i BANCHIERI e CAM- 
BIAVALUTE nel Regno, cd alla 


Banca F.!! CASARETO di F.°° 
GENOVA. Via Carlo Felice, 10. GENOVA : 


rivolgersi al banco Mozzi piazza 8. Sil 

vestro, rrupetto alla Posta centrale - Luigi Corbucci, 
Degna, $f - Romo Palladini, via Conver: 

como Prato, via Nazicoale, 25 - È, Soria, 


Ricercasi socio capitalista 1%; per 
fabbricazione prodotto di grandissima importanza, 
econom lusso e di nuova ed assoluta invenzio- 
L'inventore è ben conosciuto e accreditato p 
vore introdotto © sviluppato in Roma fabric: 
zione analoga di mobili ia ferro, premiato a più 
Esposizioni : pravveditoro della R. Casa e brevel- 
tato per altre invenzioni. 
Dirigorsi in Roma, Via Veneto 79, presso l’avy, 
Menotti Bongar i, incaricato delle trattative e 
di far vedore ì disegni — ore 9-10 ant, e 6-8 pom. 


LA VISTA 


Gli Specialisti di dioltrica oculistica, emy. ut. 


rgnazio NEUSCHULER cd il 
Massimiliano, ricevono, per la correzione 
dei difetti c della debolezza di vista, 
mediante i loro particolare sisiema di 
Henti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
allo #2 e dalle 2 alle 5, in via Babuino, 93, 
piano primo, M@ MI. 


Arqonera F.li Broggi - orso 220 


Servizi com por 6 persone Modelli 
Ricchi pezzi 80 in elegante astuoci 
por 12 persone di pezzi 55 L. 260. Marca Broggi. 
Garanzia di li'argontatura anni li 
DENTI E DENTIERE fuitetitcror a copicano 


Seura dolore è senza estrarre Ie radici esistenti nella bueca. 


glio esv. 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione dei Denti cariati e dalorosi 
* "‘"Fietianto im nuovo sistema di Orificazione. . . 
Fia Nazionale, N. 124 (Piazza Venezia). 


* LA TOSSE CURATA 


col consiglio della scienza guarisce presto e bene 
con la Lichenina Lombardì. (Vedi 4 pagina). 


MIOEBELI - Via Nazionale, 71 - V. avviso d* pag. 


Cassa assicuratrice dei Reddit 
(Leggere în 4. pagina)— 


| Afittasi grande appartamento © trio 


della casa in via Poli p. 48, con vasti saloni, 
| adatto por Circoli Societì, Istituti o privati. | 
andi i, H Ù i d'affittarsi || 

| Grandi e piccoli appartamenti setto. case 
| in via Poli, 58 - piazza Poli, 42 - via del T1 no, | 
197 6 201 - via Umb 0 via Cavour, 47. | 


Per le trattative rivolgersi all'Amministraz. via Poli, 53 || 
l n sutra ci 


RRSSAA E 
MERLETTI - RICAMI - VELETTE 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
VE DETTE SELE TRE 


Ernista speciale C. De-Luca. 


Rome, piazza S. Marco, n. 17. Spedisce in provinoia. 


vesse sventolarvi ; questa sarebbe la bandiera in- 
glese, perchè la potenza di Gibilterra non deve 
essoro neutralizzata. 

(S) Londra, 16. — Si assicura che il Sultano 
del Marocco abbia accordato la domanda del go- 
verno inglese di riparazione per l'omicidio di Gio- 
vanni Trinidad. 

(8) Tolone, 16. — 
sione di corazzate, al comando dell' ammiraglio 
Buge, debba partire fra alcuni giorni e si crede 
per Tangeri. 

Il Ministero egiziano. 

(8) Cairo, 16. — Un rimpasto ministeriale è 
imminente, per lo stato di salute del Presidento 
del Consiglio e miuistro dell’ interno, Mustupha 
Fehmi pascià. 

E' probabile che Fabri pascià. ex-miniatro di 
giustizia nel Gabinetto di Riaz pascià, assuma la 


ente del Consiglio e mi 
Bouks, ministro delle finanze. 
L'affare del Panama. 

(8) Pavigi, 16 — Il Figaro assicura che i 
nomi dei deputati e dei senatori in favore dei 
quali sarà emessa l'Ordinauza di non farsi luogo 
a procedere saranno conosciuti prima di domani 
a mezzogiorno. 


terno; 


Ultime Notizie 


8, M. il Re ha ieri ricevuto in udienza par- 
ticolare l'on, Chimirri. 


Domani , ricorrendo l' anniversario della morte 
del compianto principe Amedeo, avrà luogo a Su- 
perga un servizio funebre. 

Le LL. MM. mandano a Torino una stupenda 
e grande corona di mughetti e di azzalee. 

pirla di 

S. A. R. il Conte di Torino parte oggi alle 3, 
e s'incontrerà a Livorno con il fratello principe 
Luigi per recarsi insieme a Supevg: 


ry del Val, ambi 
stato nominato ambase 


Per le Banche. 
Il Consiglio della Banca Nazionale Toscai 
seduta di sabato ha delegato, con pieni 
i, il direttore dell'Istituto, comm. Ap- 
pelius'e due consiglieri per trattare della fa- 
sione colla Banca Nazionale 
I delegati si riuniranno quest'oggi in Ro- 
ma ed ove l'accordo Si ottenga, “ome è da 
augurarsi, nella giornata di domani si po- 
ircbbero ritenere definite le due combinazio- 
ni colla Toscana e colla Romana. 

La fine di una stupida calunnia. 
(S) Parigi, 16. — Il ministro degli af 
esteri, Develle, ha scritto una lettera all'ambascia- 
tore italiano, comm. Ressmann, per annunziargli 

mpagni hanno dichiarato, al giu 
ione, nel modo più strettamente for- 
male, di non avere n 
rale Menabroo, né è 
diarii. 


ore di Spagna 
tore presso 


n sig. 
a Vicona, 
il Vaticano. 


tanente, nè per interme- 


Riforme organiche. 

Ieri è stato firmato il decreto, con cui viene 
stabilito il muovo organico del ministero dell’ in- 
terno, riducendo alcuni posti d'ispettore, di capo 
sezione € di primo segretario e producendo una e- 
conomia di circa L, 70,000. 

Monsignor Satoll 

(8) Washington, 11 — Stante gli estesi po- 
teri conferiti a mons. Satolli dal Papa ‘appre- 
seutanti esteri sono disposti a riconoscerlo come 
membro del Corpo diplomatico, quaniunque fra 
gli Stati Uniti e il Vaticano non esista alecn rap- 
porto ufliciale. 

Interruzioni ferroviarie. 

La nevo caduta abbondantissima in più località 
ba prodotto nuove interruzioni. 

Ecco gli ultimi telegrammi di ieri: 

Ore 4 pom. — Su tutte lo linee ferroviarie è 
talegrafiche si hanno interruzioni e danni causati 
dalla nev 

Molti fili telegrafici non sono servibili o per de- 
bola trasmissione di correrto 0 per accidentali con- 
tatti cagionati dalla nove. 

Il dirotto proveniente da Milano-Firenze è giun- 
to în Roma con tre ore circa di ritardo, 

Il treno della Mediterranea proveniente da To- 
rino, parti inveco da Genova perchè il servizio fra 
Novi 6 Genova è interrotto da ieri sera. 

S'ignorano i ritardi della linea RomaSolmona 
forse per le interruzioni telegraficho verificatesi 
melle varie linee. 

azione di Genova sonvi 60 centimetri di 
neve. Fu richiesta la truppa per procedere allo 
sgombro e ristabilire il servizio, 

Ore 5 pom. — Fu ristabilito il servizio. Il tre- 
no 9 è passato co materiale ed i viaggiatori dei 
treni di ieri diretti a Roma; si fa un treno 9 dis 
pei viaggiatori 


Disastri marittimi, 


Piroscafi colati a fondo nello stretto di Messina 

(8) Messina, 16, — Stamane, alle ore 4 ant. 
nello Stretto di Messina, all'altezza di Reggio Ca- 
labria, il piroscafo San Marco di Venezia, prove- 
niente da Savona con carico di milieottocento ton- 
nellate di rotaie, ebbe una collisione col vapore 
francese Algerien carico di quattromila pecore. Per 
l'urto violentissimo andarono a picco. L'equipag- 
gio del San Marco si salvò sulle proprie imbar- 
cazioni ; dell'equipaggio del vapore francese, com- 
posto di dieci uomini, setie si salvarono e tre pe- 
rirono. Accorsero prontamente sopra luogo due 
torpediniere di questo compartimento e il pirosca- 
fo Calabria. 

5) Messina, 16. — La collisiono dei piro 

afi San Marco, capitano De Grossi della matri- 
cola di Venezia, e dell’ Algerien della Compagnia 

siol Saint-Pierre di tonuetiate 1403. proveniente 
la Odessa, capitano Gardan con equipaggio di 27 
uomini ed un passeggero, è avvenuta stamani 
alle 4 nel mezzo dello stretto. Entrambi i vapori 
colarono a fondo. 

La capituneria del porto fu incaricata di proce- 
dere ad un'inchiesta. 


Piroscafo incagliato. 

Venezia, 16. — Si è incagliato presso Ma- 
lamoceo il piroscafo Solunto dellu N. G. I. diret 
to a Costantinopoli. Si ritiene di poterlo scagliare 
con rimorchi nel momento dell'alta marca. 


Un fortunale a Senigallia. 

(6) Senigallia , 16. - Un improvviso e vee- 
mente fortunale ha investito il nostro litorale. Si 
è sommersa la paranza Giava col capitano Salini 
di San Benedetto e l'equipaggio. Si sono perdute 
molte altre barche lungo la spiaggia di Senigallia 
e Fano. Gli equipaggi sono salvi. Si teme Ja per- 
dita di altri due legni. 

Un naufragio a Pola. 

(8) Pola, 16. — Il vapore del LZoyd, Milano, 
in viaggio per la Dalmazia e Trieste, si è inc 
gliato © poscia affondato. 

1 passeggieri e l'equipaggio sono salvi. 


Una collisione nelle acque di Nizza. 

(8) Nizza, 16. — Il Saiat-Mare, della Com- 
pagnia Fraissiuet, ebbe una collisione col brigan- 
tino italiano Famiglia Schiaffino, che coiò a fondo 

Vi sono sette annegati. 


7 V OUnp hi 
INFORMAZIONI ESTERE 
Gli incidenti del Marocco. 

(8) Londra, 16. — Il Daly Telegraph, par- 
lando della questione marocchina, dice essere di 
un'importanza vitale per l'Inghilterra che Tange- 
ri non sia occupata da aleun'altra potenza. Îl porto 
di Tangeri deve restare sotto l'autorità del Sulta- 
no del Marcoco; ma, se una bandiera estera do- 


(N) Pa 
ché non bisogna attribuire una importanza trop- 
po grande alle insinuazioni della stampa italiana 
a proposito della ferrovia di Chamounix. 

La detta stampa, sperando di eccitare l° opinio- 
ne pubblica svizzera, pretende che la line: n 
ta ‘progettata di recente, ad uno scopo unicamen 
te straîegico, mentre essa è votata da più di die- 
ci anni. 

L'incidente, sollevato d 
conviene costruire la linea a sezione normale, allo 
scopo di poter portare rapidamente le truppe 1 di- 
fesa del colle di Balme, qualora la neutralità sviz- 
zera nel Chiablese e nel Faucigny venisse violata. 

(N) Parigi, 16, pom. — Il giudice di 
istruzione ha interrogato Carlo de Lesseps, Cottu 
è Fontane a proposito delle arense dirette contro 
alcuni membri dl Corpo diplomatico. 

I tre amministratori dichiararono mente 
che la Compagnia del Canale di Panama non ebbe 
mai nessun rapporto con ambasciaiori stranier 

La causa della Società dei depositi e conti 
correnti, che doveva dibattersi oggi davanti al tri- 
bunale correzionale, è stata nuovamente rimandata 
al 6 marzo. 


Riforma, prova che 


I giornalisti espulsi. 

, 16 — Il Comitato dell’Associ 
ne della Stampa estera sì riunirà, domani, per 
discutero sulla radi: 
dalla polizia frane 

] giornali annunziano ancora come probabile 
ulsfone di due corrispondenti tedeschi 0 di 


Parigi, 16, ario di polizia 
mane, l'ordine d'espulsione al pubbiici- 
sta d'Alt, corrispondente di giornali italiani. 
a una dilazione di 48 oresiaa d'AIt 
al pubblicista tedesco, Wedel, per lasciare il 
itorio francese 
, 16, ore 1 int. — Assicurasi 
che l'ambasciatore di Molr-nbelm è stato estraneo 
al provvedimento di espulsione del corrispondente 
Sekeli. 
Esso devesi all iniziativa del signor Rib 
quale ha ritenuto dovere del governo di prote 
gere gli ambasciatori esteri contro la calunnia. 


| progetti milita:i al Reichstag. 

(8) Berlino, 16 — La Commissione del Reich- 
stag pel progetto miltare tenne oggi sedul 

Î polucco Komierowski dichiara riservarsi di 
decidere come voterà. 

Il deputato del centro, Buol, dice che le popo- 
lazioni sono aucora lontane dal simpatizzare col 
progetto militare, Si è creata troppr tudine 
coi progetti di nuove impost: e d'altro canto i 
vantaggi del progetto militare furono resi pub- 
dlici troppo tardi. Si è giunti perfino a non 
più piena fidutia nell'autorità 

renerale Verdy du Vernois dichiarò impossibile 
ia ferma biennale, che le autorità militari procla- 
mano ora come un mezzo di compensazione delle 
maggiori spese. 

L'oratore soggiunge però che non rifiuterebbe 
i mezzi di aumentare è di ringiovanire l'esercito, 
se il Governo desse garuuzie che le nuove impo- 
ste non colpiranno l'agricoltura. 

Il Cancelliere dell'Impero, conte di Caprivi, di- 
ce che la situazione atiuale dell'esercito non può 
continuare. 

Fa la storia della riforma progettata che dice 
proporzionata all'aumento della popolazione e delle 
forze ecenomiche. 

Dice che il progetto mira a rendere possibile 
una guerra offensiva e ad impedire una campa 
gua smi territorio tedesco. Nou è per ragioni di 
economia che ìl Governo ha indietreggia 
nanzi a riforme più complete. 

Il liberale nazionale Benaigsen dice che l'Italia 
ha troppo da fare per la difesa delle sue coste, 
sicchè non si potrebbe far calcolo sopen di esstin 
caso di guerra. La situazione economica però del- 
la Germania consiglia al governo di fare delle 
concessioni, mentre la situazione politica attuale 
in Francia è tale da imporre un accordo fra go- 
verno e Relchstag. Il governo dovrebbe limitire 
la sua domanda «d un aumento di 40,000 reclu 
te, invece di 60,000. La Commissione non vuole 
conflitti, ma deve chiedere giuste concessioni. 

Il seguito della di-cussione è rinviato a mer- 
coledì. 

" tto sull’alcool al Reichstag. 

(8) Berlino, 16. — Il sottosegretario di Sta- 
to ‘alle finanze, Maltzalm, rileva che i progetti di 
legge per nuove imposte non sono il preludio di 
una grande riforma tributeria nell’ Impero. Non 
vi è alcuna intenzione di eseguire tale riforma, 

Il progetto militare non richiederà nuove jm- 
poste per l'avvenire e neppure un’aumento delle 
imposte attuali se î progetti - presentati saranno 
votati, 

Il iniaistro bavarese delle finanze, Riedel, cd il 
rappresentante del Wircemberg al’ Consiglio fe- 
derale, Moser, sostengono il progetto, combattuto 
dal tedesco-liberale Witte e dal democratico-socia» 
lista Wurm. 

La discussione è poscia rinviata a dom: 

Fine dello sciopero dei minatori. 

18) Gelsenkirchen, 16 — I minatori han- 

mò ripreso il lavoro. Quindi lo sciopero è terminaio. 
a 


assicura che una divi- | 


nicrà oggi alla Camera dei deputati il bilancio 
DA 
s di 
5062 
conto» 
spese 


verrà coperto 
con nuove tasso. 


Notizie varie. 


8) Parigi — Il freddo è molto intenso 
in tutta la Francia. La neve interrompe 0 ritar- 
da in molti punti le comunicazioni ferroviarie. 


Movimento della Navigazione 


16 — L'Ems del Norddeutschet 
Lloyd parte oggi per Alessandria, 
(Sì Tenerife, 15 — Il Colombo della N..B. 
è partito per Genova, A hordo sulute ottima. 
(8) Montevideo, 10 — Il Rio-Janeiro della 
reloce prosegue per Buenos-Ayres. 


Borse e Mercati 
Roma, 18 gennaio 1898, 

La settimana esordisce con disposizioni più fa- 
vorevoli. La Rendita esordita a 94,32 12 migliore 
a 9437 12 per chiuduro 94,î 

Generali ferme da 321 a 

Migliore anche il Mobiliare da 446 chiude 449. 

Invariati i Risanamenti a 100 e le Immobiliari 
a 100. 

Poche Banche Romane furono tratte 
per ultimo a 510. 

In sumento il Gas'da 800 a 802 e le Acque da 
1058 a 1060. - 

Condotte 310 a 305 — Omnibus 188 a 189. 
642 a 640 — Mediterranee 


Meridionali 6 ; 
Cambi poco variati: Francia 104,15 — Lon 


dra 25,9. 


Ore 6.30, — Mercato ferm 
Rendita 94,45 a 94,42 112 — Generali 822 a 32% 
lobiliare 458 a 459 dopo 453 — Meridionali 649 

3 — Mediterranoo 527 a 52) — Condotte 310 

311 — Immobiliari 100 a 100,50 — Omnibus 189 
— Risanamento 99 a 100 — Banca Romana 

500 — Acqua Marcia 1065 — Gas 820 a 815. 


a 5256 


BORSH ITALIANE. — 18 gennaio 1592 
N. B.— 1 pressi sono a fine 


VALORI |Genova | Milano | 


Torino 


Rendita cont. 30| 9427 
Id. fino.| LES 
Az. B. Nar. + 
» Mobiliare 
B.Go le 
ferr. Modit. 

>» Merit. 
B.di Torino 
Cred. Tor.. | 
» Morid. 
B. Sconto . 
Soc, Imm. 
"Piberina. 
Fond. Ital. 
Sovvenz. . 
» Nav, Gen.. 
» Boe, Veneta | 
» Raff. Zueo, | 
Ob, ferr. 5%, 
id. Merid. 
Fond. d. la, 4% 


Francia vista | 104 
Berlino id..| 128 40 
Londra a 8/= |26 14 4, 


Parigi, 16,3,15 p.] Apertora 


Tirano, 810 3mm| 96 22 
#00 perp.| 95 20 
41/2000. .| 108 

Vitatiana 5 010. 

Adtaren.. 4 

x }rpagnuota 11.1 

russa muova 
portoghese. 

È \ ungherese . 

Egiziano € 00 |. 

Banca di Parigi 

Banca di Sconto > 


Azioni di Susz . 
Azioni Panama, » 
Lotti Turchi. 
For. Meridion, ital. 
4 (eull' Italia . . - 
\su Londra. 
Si 
eu Madrid: <<; 
S'sutlArgentina. | 
racigi, 16 — Pronsi di compeni porti. 
Rendita italiano 5 010... + » + Riporto 0 07 
Banca di sconto di Parigi ; 5; ; Pari. 
1 Riporto 0 so 
Riporto 0 50 


Fer 
Azioni Buex 

Azioni Panama EER 

Rendita spagnuol 59 sa 

Rendita ungherese 6 01) (1857). . : 95 50 Riporto 00$ 


(N Parigi, 16, 5,24 pom. — (fonte francese) 
— ‘Liquidazione quindicina facile. Riporto debole 
_ Compensazione italiano 90,50 — Contante ren- 
dita francese eccellente. Chiusura ferma. 


"(N Parigi, 16, 10,15 pom, (fonte italiana) — 
Fermi — 95,97 — 5050 — 7725 — 90,77 — 16150 
0] 87 — 


Vienna, 16 ferma Lomdra, 16 chiusura 
14 16 [ 16 


818 62 821 S5[Ma he | 98— 
116 70| 116 isna . 90%1g 
98 45) 98 gi Se 
LI 987% 
C.Londr] 


Vors. alla B. d'Inghi!i. st. Ritirato sì 40,000 
na] 
Sconto ufficiale 


SAGGIO 


m 
afoditer, | 100 10| 106 —| Inghilterra. 

Rublo. 04 60 Germania. .| 4 per 010 
0.88 mai |20281/ Belgio. . . -|31:8 p.0,0 


Dispaeci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 16 gennaio, ore 4,15 pom. [urg.] apertura, 


——_ _—mt@@@@ 
AUSTRIA-UNGHERIA 
L'ultimo ballo di Corte. 


(@)Vienna, 16. — Un comunicato al Vrem- 
denblatt dichiara assolutamente infondata la no- 
tizia che l'Imperatore, nell'ultimo ballo di Corte, 
abbia fatto mostra di non vedere l'ambasciatoro 
di Francia, sig. Decrais. 

Il giornale soggiunge che il corpo diplomatico 
fu ricevuto, come il solito, in un salone speciale. 
In tale occasione, l'Innperatoro s’intrattenne a 
lungo col sig. Decrais, che occupa una eccellento 
situazione alla Corte’ e nell'alta società, e parlò 
anche coll’addetto militare all' Ambasciata 


_——_——_——_———_——___—_—s 
&TATI BALCANICI 


Cotoni, - Vendite probabili 
Importazioni del giorno. . - 
TRADINZA: ferma 


minvre, 16 gennaio, 


Coteni « Vendite affettiva. . x 
TENDMNZA riservata per fi rennaio 


usò - Santos guod average - Vendi 
‘TRADENZA calma Presso por f. geunaio 10%. 


mew-Tork, 16 gennaio 
Filadelfia, » > 


ore 4,30 pom. 
] FINE 


RNDENZA 


Tumulti ed arresti in Serbia. 

(8) Belgrado, 16 — Vi fu una sauguinosa 
rissa a Koceljavo, presso Schabatz, con parecchi 
morti e feriti. 

Sì fecero numerosi arresti. 

— Milosch Boplavovich, ex-deputato, fu arre- 
stato sotto l'imputazione di alto tradimento. 


PORTOGALLO 


Il bilancio 1893-94 


(8) Lisbona, 16 — Il presidente del Consi- 
glio e ministro delle finanze, Dias Ferreira, pre- 


Jesante 
forma 
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Parigi, !6 gennaio, ore 430 pom. 
Portati | Vondstt | 1. Qualità fp quatto 


BESTIAME 


muot......| imu| mal 1% 
Montesi: atomi | 25800 | 20 


0 
1 
Worst... sro0 | sive 1 


Arrespice DeL ‘PoroLo Romano, 4 | 


SPIRITISMO 


E davvero mi messi a ripensare, ma, sia per la 
Poca dimestichezza con tanta gente, sia pel tur- 
bamento di così tragici casi, non riuscivo a rac- 
eapezzarmi ; e intanto cercava, cercava nella me- 
moria, a simiglianza di chi, smarrito di notte în 
an bosco intricato, cerchi uno spiraglio di luce, 
una frappa d'azzurro, 

Or mentr'io frugavo in mente per trovare l'i- 
guoto © il Pretore sbirciava con una goffa inten- 
zione bricconesca l'onesto Berto, tutto intento a 
agranchir i garetti del sauro dalla bella testa in- 
telligente, il Barone sceso lo scale, seguito a ra- 
pidi passi da uno sperticato donnone tutto rosato, 
da’ capelli canapini e da' piedi enormi, ch'era la 
istitutrice di Vittoria. 

— Vittoria non è di sopra ; l’ abbiamo cercata 
per tutti gli appartamenti. E' passata di qui? 

fo — risposi ; ma come mn baleno, mi tor- 
nò în mente il gemito sommesso, udito nella gran 
sala. 

— Vediamo qui dentro — aggiunsi, e mi slan- 
ciai por quel tetro stanzone, spalancai con mano 
fehbrilè delle imposte, dalle quali entrò trionfante 
{l sole meridiano, mentre ne uscirono onde ed on- 
de di fumo cinereo. 


Ella era Ià infatti, stesa sullo stesso divano ove 
l'aveva veduta la sera prima, con la testa poggi 
ta sur un cuscino cremisi e oro, © tutta la bella 
persona abbandonata per lo. Inngo, avvolta in un 
zendado ampio, lionato tra viola e azzurro. 

Dormiva. 

Pallidissima aveva la mano dritta penzoloni, e 
la sinistra sul petto stringendo ancora la corona 
di edelvaisi; i piedin! calzati di scarpette nere po- 
savan contro l’altro cuscino del divano, stretti l'a- 
no sull'altro, 

Dali' ansare del petto, scorgevasi che sognava 
augosciosamente, mentre le uscivan dalle labbra 
pallide e austere gemiti e tronche parole. 

Il barone la contemplò con ineffabile senso di 
tenerezza pietosa, e non osò destarla. 

Io socchiusi lo imposte, calai le tende, e seguii 
il pretore, l'istitutrice e il barone che in punta di 
piedi uscirono nella corte. 

— Ora riposa — disse la venerabile miss, con 
accento anglo-sassone e con lingua fiorita di pa- 
role internazionali: — ma un orribile trambla- 
mento di nerfi l'ha scossa tutta ln nocte. Pofera 
infante, pofera fillia! — e sì asciugava intanto i 
grandi occhi di giovenca: Oh fera grande detrez- 
za! Oh, mai Dio! 

— Calmatevi, miss Ulda — le disse il barone 
con vivissima indulgenza: Dio ci ha voluto pro- 
vare. Sîa fatta la sua santa volontà. 

Ella rincorata riprese : 

— Mi Vittoria, sig' nor, non merita etre malo- 


rosa: sno cuore fiero e buono; suo sentimento ye- 
ro fino... — poi vedendo di riuscire fra î singul- 
ti e la inesperienza, e dir poco e malo, prese a 
tirar giù una langhissima discorsa in inglese, ma 
così rapida, vibrata e sonora, che il pretore spa- 
lancava gli occhi di zibetto e restava a bocca stor- 
ta, quasi ad imitar il cinguettio della buona si- 
gnora, che alla fine alzò le enormi mani al cielo, 
batt gli enormi piedi per terra, in segno di im- 
precazione e di corraceio, e rientrò mezzo inva- 
sata nel salone, sulla cui soglia si fermò, ci foce 
segno di star zitti e sparve. 

Dalla saletta terrena uscimmo su di una terraz: 
za ampia e lunghissima, tutta coperta di pergole 
pampinose e di campanule ; sui davanzali correva 
nina lunga fila di busti marmorei @ di alberetti e- 
gotici. 

Il barone cd il pretore sedettero sui banchi di 
bambù, mentre io ammirava lo splendido paesag- 
gio che svolgevasi in alpi, vallonate, fiumane, pra- 
terie, boscaglie e marine sino al limite del vastis- 
simo orizzonte, a' confini del cielo. 

Il magistrato accese un altro napolitano, lo pal- 
peggiò tra l'indice e il pollice, con una certa zer- 
bineria gustosa e dando in un lungo sbuffo, pre- 
se a dimandare i precedenti di quel matrimonio, 
e se il conte avesse avuto rivali, se la fanciulla 
fosse mai stata promessa ad altro, quali persone 
potessero trarre utile, più durevole che non il fur- 
to, dalla scomparsa di luî. 

— Poichè — conchiuleva con una sorte di ze- 


zeteco singolare — ogni minuzia può condulci allo 
scopo, alla scopelta del leo, tanto più che il leo 
noa dev'essele pelsona tloppo volgale. 

Il Barone rispose di no alle prime domande, va- 

gamente allo altro, e alla fine reclinò il eapo stan- 
co in una dormiveglia involontaria e irriverente 
pel profondo serutatore di delitti ch'era il pretore di 
Montaspro, 
. Il qualo finalmente si levò, fece un po' di rota 
sulla terrazza e rinnovatemi le sue « spelanze di 
scoplilo il le; » chiese una mula pacifica, e sul 
vespero se ne andò con Dio, con la certezza che 
quella gita fra boschi e rocche dovesse procurar- 
gli alla fine l’aspettata « cloce di cavaliele. » 


VI. 


Come il Pretore fu partito, il Barone diò un'oe- 
chiata alla gran sala, si assicurò che miss. Ulda, 
simile a un gran cane di Terranova, s'era fedel- 
mente stesa presso donna Vittoria che dormiva an- 
cora, © tornò con me sulla terrazza. 

La sera scendeva malinconicamente per la va- 
sta campagna, © dalla eminenza boschiva, dalle 
fresche vallee, du'paeselli nascosti per le forre ve- 
niva una queta malinconia, quell' accorato senso 
di tristezza dolce, che fa tornare nel cuore quasi 
i palpiti e le rimbranze dell'infanzia, nella farta- 
sia le imagini delle persone care perdnte per sem- 
pre o erranti pel mondo, in tutto l’esser nostro il 
rammarico del passato, lo sgomento doll'avvenire. 


Era insomma l'ora, nella quale si teme di ep 
ser soli e si prova un prepotente bisogno di con. 
fidenze che paion soliloqui e di espansioni che 
sembrano baci furtivi, quando anche le lagrime 
son dolci e l'anima è più lieve, più disposta a 
comprendere il dolore e a perdonare. 

Egli sedette nuovamente ; poi, come se si fossa 
raccolto in un pensiero profondo, mi disse con 
tono affettuoso : 

— Vi parrà strano ch'io vi abbia trattenuto r 
mn da un pezzo io pensavo di pregarvi di resta 
qualche tempo con questo vecchio orso solitario, 
Quando mandai a iuvitarvi alle nozze pensai: 
Egli vedrà che Vittoria va via, che resto solo in 
questa grande e desolata dimora, 6 non mi ne- 
gherà la sua compagnia. 

Ora non ho cambiato pensiero. Ho un vivo, 
forte bisogno di ritemprarmi con la vicinanza della 
giovinezza colta, seria e gentile. Non protestate ; 
lasciatemi dire. To sono un visionario, un cre 
dente nel buio mistero dell'altra vita. 

Ho necessità di persuadermi che se m’inganna 
non m'inganno da solo, che nel gran mare del 
l’ess. *® umano vagano come me altre anime in 
quiete alla ricerca del vero, novelli argonanti n 
traccia del vello d'oro della pace oltre la terra 
nocchieri non guidati da altra luce che dalla spo 
ranza e dalla fede. 

Voi avete il mezzo per aintarmi; potete deci 
frarmi i volumi che per me restano oseuri come 
il mondo dei colori pel cieco. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9 


La tossse si cura da tutti i medici con l’u- 
\ sare la Zichenina Vera del farmacista 

Gaetano Lombardi di Napoli. Di 

vera perchè taluni malfattori ne tengono 


la falsificazione; diciamo quella del Zom= 


bardi dal perchè è la sola che da 30 
anni dà meravigliosi risultati mentre 
infingardi farmacisti e droghieri ne 
hanno cercato la imitazione apponen- 
doci il loro nome; ciò a danno di chi 
soffre. La Lichenina del Lombardi 
ha conquistato il diritto di superiorità 
sututti i rimedi sin’ora conosciutiche 
si usano perle tossi, peri catarri bron- 
chiali e per le bronchiti croniche, co- 
me ne fanno fede gli attestati di Ra- 
maglia, Semmola, Buonomo, Carda- 
relli ed altri illustri Clinici. Ed il capo 
scuola delle Dottrine mediche italiane 
Professore Salvatore Tommasi si e- 
sprimeva così: Caro Lombardi: ] 
nina per mio uso. Tommasi. 


Liri 
Ma A nil usi 


Mandami ama bottiglina della tua Tiche- 


E' il sublimo degli attestati per accertare a tutti che la Lichenina Lombardi è il vero 0 solo ri- 


medio scentifico contro la tosse. (Vedi l'autografo). 
Costa L. ® 


fiacon 


DEPOSIT 


Cesare Pegna e figli; Venezia, Farmacia Trento, Campo S. 
via e C.; Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vittorio £ 

ia Morace ; Rogliano Calabro, Farmacia Clausi 

S, Giovanni in Fiore, 


Papaleo e Farm: 
macia Rizzo; Terni, Farmacia Morg; 


er L. 6,00 senz'altra spesa direttamente dalli 
Napoli, Farm: 
Sala 14; Torino, Giovanni Torta, Via Roma, 2; Firenze, 


in tutto le farmacia e per posta se ne spedisco nel Regno un flacon per L. 2.95 e tre 


rica Lombardi e Contardi - Sarno. 
ia Quercia 16; Milano, A. Manzoni, Via 


ciano; Bologna, G. Bona 
anuele, 16; Catanzaro, Farmacia 

i Schettini; Palermo, Far- 
‘macia Foglia ; Bari, Gio. 


Battista Lippolis, F. Accettulli di R. a Foggia, ecc. 


Si è pubblicato il grando 
catalogo daseritti 
ride, di pagine 
strato” con 250 incisioni. 
‘spedisco gratis fuori di Roma, 
contro invio di centesimi 20 
in francobolli o cartolin: 
glia per le sposo postal 

In Roma si vendo centesimi 50 ls copia. 


CONCORSO FOTOGRAFICO 


Quattro grandi premi in macchine fotografiche, 
Totti fouono concorrere, — Chiedere programma 
all'Iride, 


La Fotografia moderna. 

Rivista mensile di tutte le novità relative alla 
fotografia ed arti affini. Vedrà la luce nel corrente 
gennaio, 

Abbonamento annuo L. 2,50, semestre L.!,50. 

Dirigersi all’IRIDE — G. Cocanari suo 
cessore della Ditta Cocanari e Navone — Via Corso, 
22, Roma. 


Mobili e Tappezzerie 
Ferdinando PALEARI & Figli 


- (ama fondata nel 1918)- 
premiata con Med, d'Oro a Broxelles, Palermo, Genova 
— ROMA © 


SUCCURSALI 
Via Nazionale, 7I — Via Palermo, 16-20. 


Questi grandiosi magazzini offrono uno avariato e 
completo assortimento di mobili eleganti edi solidità 
garantita ai veri prezzi di fabbrica, da non tomere 
concorrenza. 

Per adempiere allo richiesto, e por comodità della 
numerosa clientela, hanno aggionto un reparto tap- 
pezzerie, stoffò e lane, peraddobbo d'alberghi, istituti, 
appartamenti, ecc., adatti por tutti î gusti o per tutte 
le borse. 

A richiosta si spedisce ologanto Album, compilato 
nel loro stabilimento di fabbricazione in Lissone 
(Monza) da dove spediscono mobili in tutto il Regno. 

Con garanzia vendono anche a dilazione. Coloro 
che acquiateranno oltre le lire 300 avranno in dono 

‘ante oggetto da salotto. 

Piccoli mobili per strenne. 

Sconto ai Rivenditori. 


[GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


Tappeti e Passaggi di Juta 
Tele per ricamo e Stampate per tende 
Tele greggie e Sacchi di ogni dimensione! 
di Juta e di Canape. | 
PREZZI ECCEZIONALI 
Monterone, 15-16-17 - Roma] 
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STOMATICO RICOSTITUENTE 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
‘pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 
IRCOOCONI: 


del Farm 


/Partenza da Roma per le linee d 
% 


acta] tape] pon pin 
dato sla pr 

251 
35 


140/1019) .. 
Ti 905) 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeteno 10 vlt o stesso avviso, sconto del 2) per ro 


CATEGORIA |'2zi ti? 
SI VENDE A CREDITO cititieri drchcera, 


Orologeria, Motilia, Condelabri, Lampadari. macchine da 
fucire ecc. Pagamento a rate mensili insensibili. DI 
son buone referente da Attilio Alegiani, Via Giuli 

350 piatta Farnese] dell'una alle 9 pom 

duo ore di notte. È 


PENSIONE PRIVATA DI FAMIGLIA “ia 


Cestari, 18, p. p: AUbonamenti mensili L. «0. Colazione Li- 
lo ti ali” 


ecc. come pure. collezio 
+, Pinza di Trevi, Roma, “403 


Un Rigo 
servato 


Toscana, P. 
ai di pregio. Piò Fal 


U 

IGIENE DELLA TEST. 

dall'infanzia alla più tarda cla, è Il 'icogene 

dal chimico femaciata Auguato Cata. Toglie 

da forfora, mantiene I capelli morbidi © lucidi, fa cute pa 

Hissima è fresca, dà onlità al bulbo capilicio, Vendesi 

presso autore 1 Chaiglion Fiorentino (Arezzo, e deposi» 

ti Roma, Belletti, S. Claudio 59; Firenze, Bernini, profu- 
1. 2,0 la Vottiglia Lo 18,0 0 boe 


TABACCERIA ts:scnazioni Moige’ cn 
LA RICCA ESPOSIZIONE talea tel icgono 


Giovannetti, Depretis 62, non è facilo vederla altrove. con- 
siderando che le op vendonsi col ribasso 50 019. 


BIGLIARDI per‘uso ci tate, an vendere: Domgureti 
fratelli Praga, Vin del acclasi‘f, Nome. È 


CERCASI SUBITO 3 vizi mo so lacco 
PERMUTEREBBBSI tru cucseino in tons 
si anche per Icitera Studio Legale via Gaeta 4, Roma.” 


D'AFFITTARSI. 
vuoti © mobiliatt 


APPARTAMENTI E VILLINI v:0ts moti 


con mobili ardstci {a caso. passino © privato por Incarico 
Speciale del proprciari, esportano ‘menogiorno, Tetice. 
ticni gratuit, Dirac 

Hi gia AC Via Frati 


GRANDE APPARTAMENTO psi 


presso Via Duo Macelli, da lungo tempo usercitato par uso 
fotografia. Dirigersi ivi p. $, Cu 


VA ll S Terne 


Secondo e quario. il 


PICCOLO QUARTIERE te 'camers da tetto. sar 
lotto, camera di pranso © eucina, visibile dallo 9 alle 3° 
Via dol Lavature N 97 p. du 


AT, 30, 40, 50 Gea entre tia fora 
del Popolo, Via Flaminia 52. DO 


IPARTANENTO EE SE 


igamento Corso Vitiorio Emanuele, L. 129 mensili, ane 
che” divisibile, 5 + 400 


PENSIONE D'AFFITTARE fi24, camere tutto 

Fra, Va co sa 
ENTO i e erica 

du 


VIA DEI MILLE fi n.Set cri pi nes 


oissimi prezzi. Più duo guottini. Per le trattativo rivolgere 


gui 
casate; 


APPARTAMENTI. fitti satta’oco Beaco ratitaee 
i Via Collezio Romano 10 presso l Gori. Vs 1 


APPARTAMENTO fato sami ce fr 
VIA NAZIONALE iitacretto pi Veneti) a 


na, sofiitte, cantina, acqua, fontane gas. se 


APPARTAMENTO fuc'via ceArcheito Atene 


presso 88, Apostoli. Dirigersi al portiere dol palazzo, 


GRANDI APPARTAMENTI smi 
Retta gore dite pi o 
croata 
— parete) II° CATEGORIA |nzit 
BALLOTTAGGIO VINO DI VELLETRI "e 


iniglia. Soldi 17 11 fiasco, L. 5 il quariarolo. Chi lo guste- 
rà lo prenderà sempre. Rivenditari, per 20 lire lo trovere: 


40 migliore di tutti a Campo Marzio 26, Teleiono, 207 


pom | pom 
6,14 cus 
|10,10j11,15) 


tano. 
ancorato >. 
diianoirene 
frivoliAvezzano ; 


attuno-Anao, || 
Marino-Atbano | 824/104 
‘vetotri-Torracina 8 oss 


it Tramways Roma-Tivo, 


6302] 9,502/11,85] 4.079 
Bagni a, [656a| 1,57a|10,300/15,89) 5,549 
svolta. i—. | #ssa[t19 aft.tip| 6399/—-|- 
$rivoti p. le,sta 8,5ta|11,522|%,55p| 5.309] — 
Bagni p. Î7.570| 9,ssa|1s,52p|425p] 619 
Roma a, [sstali,1ta] 1,3924509] 1,169, |--I 


ALLE SIGNORE 3tc1d0 not ho un'abie 
rico arrivata da Londra, tiene 

Via del Boceazcio 18 porta 3, un laboratorio di tagli 

va ed spparecchio qualunque modollo di ubiti, gi 

mantelli, sl eseguiscono anche a perfezione vestiti 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


scursale Tritone nuovo 206. Muglieria vera 
, coperte. Colli, cravatte. guanti. Articoli 

pei livrea, Nuovo arrivo Thè indiano © e. 588 
i letti, mar 


OOCORRENDOTI MOBILIA iz 


Accettasi mobilia © vendito di qualsiasi ne Antici 
‘si danaro. IL perito Ciceolini. dir 


\Ferri e Pianelle di CAOUTCHOUC per Cavalli) 


I 


Le tre uniche @ perfezionato invenzioni del meccanico MOSSE premiato con molaglie © 
diplomi di onore alle Esposizioni estere e nazionali e brovattate da S. M. il Re, riconosciute 
dalla scienza veterinaria como lo più igieniche o le più importanti, perchè a differenza di tutti 
| gli altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento rammollimento 6 pressione. 


Vendita 


per l'Italia e por Roma delle pianelle segnate coi numori 2 0 8 presso la sorello Adamoli, via dol Plo- 
| biscito, Roma, nonché, solo per Roma, presso l'inventore Domenico Rossi in Via S , 23, dovo 
si vende esclusivamente anche il perfezionato ferro speciale imbottito caoufchouc segnato co! num. 


Cassa assicuratrice dei Redditi ipotecari 


Scopo principale di questa Società Anonima 
Cooperativa con sede a Milano è l'assicurazione 
del puntuale pagamento dei redditi derivanti da 
ipoteche, e la riscossione dei capitali cd accessori, 
sollevando il creditore dallo spese e pratiche al- 
l'uopo necessarie. 

‘ssa giova: Primo, al mutuante cui occorre per- 
gepire gl'interessi o redditi di cni è creditore per 
prestito vitalizio od altro titolo garantito da pro- 
prietà immobiliare nel Regno. 


Secondo, al mutuatario, che senza timore di 
atti giudiziari potrà, occorrendo, ritardare il pa- 
gamento dei redditi, i quali saranno anticipati 


Società in Roma al Vicole 

del Collegio Capranica n. 4, p. p. 
Le sottoscrizioni di azioni di lire Cento, versa: 
mento 3;10, si ricevono al Banco Handley 
Montagne in Piazza di Spagna 79, S0 @ 81. 


LIC 


SISTEMA BREVETTATO STIGLER 


—( Solidità - Eleganza - ‘Sicurezza )— 


900 impianti in Italia ed all'Estero 


ONTACARICHI 


| MONTAVIVANDE 


IDRAULICI 


Via Galileo, 39. MILANO 39, Via Galileo. 


Rappresentanti per Roma: 


@ magazzini. Abile si- 
gnorina, con parecchi 


compreso il taglio, confezione 4’ abiti, cappelli, 
enpi di biancheria, perita nei lavori d'intaglio in velluto, 
felpa, peluche, panno eee, applicabili ad abiti, mantelli. 

di lusso : dà lezioni in casa di lingua. ita- 


ni ai prime: 
rorili e dalle matte! Dirk 
Sete 


digtodo 
‘Senola 
mimica con emeriti maestri dell'Istituto A. 
le (surrogati) mercè lievissima tassa 
Vineenzo Anastasio di 


DJ cerca compagno pure ciziore pri 
ù 
CACCIATORE c5'Gtutoral di Roma possibiimente con 
cane. Per. irattatvo rivolgursi o serivero R. Borghetti, 
Viscio Zucchelli 8 p. Ta 


N LESSONS - GRATII 


do facilissimo, desiderando solo” ricevere în 
io conversazione inglese 0 francese, Scrivere 
ta rostante Roma. ro) 


cb. na 3 
LINGUA TEDESCA E INGLESE Susi 
ctcelento pratico, Profassora straniero dà lezioni privato 


6 volte la settimana per L,, 20 mensili, 2-3 allievi 15/6 10 L, 
Via Sistina 132 p. 3. tn 


LECON: 


et preparationa p. 
Matgana 4: D. D 


LINGUA FRANCESE tr iter di varici “ lo- 
ersation et Jectare du théairo frangait lo soir che lo prot. 
Ab. mensuel i. 5. Via 8. Vincenzo N. 8 [Fontana Trevi 

SIGNORINA: dioute master poverneeo presso "imonta 


famiglia italiana, desidera trovaro uguale occupazione In 
Italia. Huonissimo reforenzo. Serivero Miss Ausell, Torino, 


da distinto si 
gnore italia» 


DI PITTURA f fitr” sedere, 


Mi A. G. passeggiata Ripetta N. 16 in: 
ta dlò 


în Roma cerca una 0 due camere 
senza, mobili in posizione piuttosto cem 
ila postale 426. e) 


LEZIONI E RIPETIZIONI Simo, sine 
CT er 


la lezioni a bambine 
quarta elementare, compreso il 

francese. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato i festivi dallo 

10 not. allo 2 pom. Via dello Coppello N, 28 p. 4. pri 


AI NEGOZIANTI, INDUSTRIALI, ‘iti;enie 
tile una rego'aco contalilità pel migilore undtmento degli 
alice Con Spesa sone, pantuatità 6 massima segretezza 
potrebbero tenera im. Tegol® 1 propri egisti, compliare il 
bilancio annuale ece., Fivelgentosi. personalmente, dalle 18 
N) Si perito vosioniere. Sangiorgi, 

ina 28, piano albino. ES 


si 
SIGNORA TEDESCA: ficiita' di aipioni, otico dì 
dar lezioni di Ilnguo tenza, anccas glo ed aliena 


‘Rivolgersi 0 indirizzare lettera A. M., presso il negozio So- 
relle Friederich, via Frattina, 59, Roma, — 388 


COMMESSO SERIO 5mtcinsino, desiagito stone 
novità per signora cho bra- 

masse miglioraro condizione, troverebbe buon posto subito 
od anche per febbuaio prossimo, « Inutlio serivere se non 
si è da parecobio tempo in un buon uogozio del genere sud- 
deito © se non si Banno ottime referenze », fndirizzare let 
tere al signor Felix Glileklich fermo posta, indicando il no- 
'otà, È negozi dove si è fatto la pratica è quello dova 


GIOVANE "pci Roca pene 


strazione, nogozi. Modeste pretese. Documenti italiano, 


francese, computistoria, Garanzia ipoteca 10,000. Reni Mo- 
scard, posta Roma, 401 


LEZIONI DI TEDESCO 6 heettstemaatone 


ter e facile. Rivolgersi all’Ufieio del POPOLO ROMANO, 


ORGANO DA VENDERE Si tntc te 


FARMACISTI E DOTTOR 


sole Fili 


dirigendosi in via 
1, palazzo Ronchet 


to, 
in ogni genero di cucina, pastici 
Buone referen e Osio presso itona fa: 


DISTINTO SIGNORE sterrate tot 


sposti al sole © presto buona famiglia in punto non troppo 
distante da Piazza Montecitorio. Serivore "P. No ferma in 
56 


D'AFFITTARA 


APPARTAMENTO E CAMERE "mini: 


Nuovo, 301, p. 2. int. 
distinta 


PRESSO tie cri a da 
APPARTAMENTO MOBILIATO fu. 


gresso # cucina libera L. 120 mensili, allro più picsolo per 
Lire 100, Via V 7 p. p. angolo Marghera, pressa 
piazza Iidipendenza, Visibili nelle oro pom. 


PER L, 28 MENSILI sioni con tappeti a o 


fetto messogiurno, 3 loggiett 
miglia civile. V x Milazzo 


A SIGNORE SOLO i 


modicissimo, Rivolgersi pori 


APl Sito Macro am 0 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent. ff 


non mi vedi © non mi sorridi. 


; Lontano dagli acli losiony fai cin 
3 Dicembre te "dorso te mi avra già dimenticata 
Sueiro io online di Seat co tele Paine hic 
volte ti sarò sembrato poco tenero 0 quasi indifferente, in' 
TELE Modeivo per canelice. Tu tai quali dubbi atroi te. 
KECO e ii molcrore è devi compatti Quanto sarei fel 
Dea SUDO ed Tiutia p sal Tao casco si cn 


PRECEPTORE Frrzoe finicia agiata 1a quo ata 


soltanto l’invorno a Roma, si cere un 
recettore provelto, capace d'insegnare egregiamente ad un 
ambino di 6 anni: in conformità ai programmi gov 
rofeasato nelle scuole ciementari. @ 
che. Rivolgersi, indicando referenze, al signor Gus 
Stamm, 7 Via di Porta Bularia. 409 


sa lei inpoioai rest Dini 
20. Marzo uatto ceti lara rimettoro mia venuu 


Ti raccomando preghiera! di 


lo Romano — Carta Ditta Enrico Magnsu 
Stat del SPO Dita Bergar.Wirit, pela. 


A 


Le a 
gli uffici po 
pure invinni 


Ammini 


Polen 


Quest” 
ponvenzioni pe 
Jenne nella 
Re colla Ba 
della Bane 

I rignar 
non hanno 
xta che d'ins 
ronsiderari 


corren 

coi 

pos 

fra le bar 

qualunque 

della fine 

mente la 7 
E comin 

V'Opinione, | 

De che. ver 


pare, di qu 
d 


tanto 
giete 
durrebì 


e il Py 
sogno d 


zione, 
attacchi « 


atato inuti 

riprende 

Liate nel 
che anda: 


tevolmen 
ca Ro 
tamente 
si pote 

d 


nalisi por 


Lasciatemi 
rano, ma n 
che, tolto da ci 
bsndonarvi agll 
Restate con 1 
Figuratevi d 
thio amico, 
Voi di lasciarlo 
terto di non cs 
Adesso io 5: 


